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Chiassa Superiore
ora è in sicurezza
Lavori al torrente
AREZZO

i Centro abitato della
Chiassa Superiore messo in
sicurezza dal rischio idro-
geologico dal Consorzio di
Bonifica: sistemato il torren-
te. Sponda crollata era una
minaccia. - a pagina 8

ll Consorzio di Bonifica spiega l'intervento in via di ultimazione sul torrente che scorre vicino al paese

"Chiassa superiore al sicuro"
Sponda che doveva proteggere l'abitato crolla e diventa una minaccia: rischio eliminato

AREZZO

Le gabbionate metalli-
che danneggiate dal tempo
e dalle piene presentavano
danni gravi e, in alcuni pun-
ti, si erano addirittura ribal-
tate nell'alveo. Paradossal-
mente con l'andare del tem-
po, quella che era nata co-
me opera di difesa di spon-
da, si era, via via, trasforma-
ta in un pericolo per la pic-
cola frazione alle porte di
Arezzo, contribuendo a
moltiplicare il rischio idrau-
lico. Sul torrente Chiassa,
nell'omonima frazione del-
la Chiassa Superiore, la criti-
cità era evidente e in costan-
te peggioramento: si era ma-
nifestata in sinistra idrauli-
ca e interessava soprattutto
la parte terminale del cen-

tro abitato.
Le caratteristiche dell'area
e la gravità della problema-
tica hanno reso necessario
un risanamento dell'opera
che il Consorzio di Bonifica
2 Alto Valdarno ha previsto
di sottoporre a manutenzio-
ne ordinaria, inserendo
l'opera nel Piano delle Atti-
vità 2023. "In questi giorni,
l'intervento è in fase di com-
pletamento - spiega il Diret-
tore Francesco Lisi -. L'ope-
razione ha interessato circa
15 metri di sponda. Le gab-
bionate metalliche, grave-
mente ammalorate e in al-
cune parti scivolate all'inter-
no del corso d'acqua, sono
state sostituite, per restitui-
re piena funzionalità
all'opera che versava in cat-
tive condizioni, tanto da
rappresentare un potenzia-

le ostacolo per il regolare
deflusso delle acque e quin-
di una minaccia per gli edifi-
ci e i terreni circostanti".
"Le lavorazioni sono quasi
ultimate - aggiunge -. Ripor-
tare allo stato originario la
difesa di sponda consentirà
di evitare nuovi futuri crolli
e ribaltamenti locali e per-
metterà di preservare le
opere esistenti e, con esse,
le case e i recedi presenti
nell'area". Particolarmente
complesso è stato raggiun-
gere l'area di intervento. La
presenza di fabbricati e an-
nessi in sinistra idraulica
ha reso necessaria la realiz-
zazione di un guado e la
successiva canalizzazione
delle acque, attraverso la
movimentazione del mate-
riale litoide presente in al-

veo. "In questo modo abbia-
mo potuto contare su un ac-
cesso sicuro e, prima di pro-
cedere, si è data stabilità
dell'ecosistema fluviale: un
aspetto a cui il nostro Con-
sorzio è sempre molto atten-
to", aggiunge Lisi. "Solo
una volta realizzate le ope-
re provvisionali, si è potuto
dare il via l'intervento. So-
no state quindi rimosse le
gabbionate danneggiate e
ammalorate, sostituite con
nuovi elementi posti su due
ordini, di forma e dimensio-
ni analoghe a quelli prece-
denti", conclude il Diretto-
re, spiegando che il cantie-
re si concluderà a breve. So-
lo una volta smantellate le
opere provvisionali e ripri-
stinate le condizioni origi-
narie del torrente.
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Traversetolo L n'operazione che riguarda il Bio del Masdone

A Monzato un sottopasso
per evitare allagamenti
)) Traversetolo Si è con-

cluso nei giorni scorsi l'in-
tervento effettuato dalla Bo-
nifica parmense in località
Monzato, dove da tempo si
verificavano allagamenti
della strada e del vicino ca-
seificio in presenza di ab-
bondanti piogge.

Il progetto, avviato su ri-
chiesta del Comune di Tra-
versetolo, ha permesso di ri-
solvere una criticità sotto di-
versi punti di vista.
«I problemi erano legati ad

un errore di progettazione
risalente ad anni fa, quando
è sorta l'area artigianale -
spiega il sindaco Simone
Dall'Orto - Ilfosso esistente,
che confluisce nel Rio del
Masdone, era stato intubato
quando avvenne la lottizza-
zione. Invece di separare le
acque chiare, che in caso di
abbondanti piogge proven-
gono dalle proprietà dietro
ai campi sportivi di via don
Bosco, queste si riversavano
in una caditoia della fogna,
che di fronte a queste situa-
zioni di forte pressione, non
teneva: le acque finivano nel
fosso intubato e quindi nel
Rio. Inoltre questi rigurgiti
della condotta fognaria alla-
gavano parte della strada e il
caseificio dall'altra parte
della strada, dove si trova
anche una centralina Enel

35
mila euro
il costo
dell'intervento,
che eviterà
allagamenti
che in
passato
hanno
coinvolto
un caseificio
e una
centralina
Enel.

che puntualmente si allaga-
va - prosegue il sindaco -.
L'intervento, costato 35mila
euro, ha permesso di creare
un sottopasso stradale per
raccogliere tutte le acque
meteoriche, bypassando la
condotta delle acque nere. Il
tubo di circa 30 metri si in-
nesta poi diagonalmente nel
fosso intubato, tenendo ben
separate le diverse condotte.
Un lavoro complesso perché
in quella zona sono presenti
diversi sottoservizi».

Il sindaco ha ringraziato il
Consorzio, «che tutti gli anni
rinveste sul territorio risorse
importanti, per aver risolto
definitivamente un proble-
ma annoso, evitando futuri

allagamenti».
«Il Consorzio ha decine di

tecnici specializzati dedicati
alla montagna, con progetti
finanziati con fondi propri,
come in questo caso, o fondi
che la Regione concede ai
Comuni che poi chiedono il
nostro supporto - spiega il
direttore Fabrizio Useri - E
tra i pochi enti che si occu-
pa, relativamente alle pro-
prie competenze, di inter-
venti di prevenzione contro
il dissesto idrogeologico per
tutti i comuni della monta-
gna e di opere che garanti-
scono il corretto deflusso
delle acque meteoriche».

Maria Chiara Pezzani
O RIPRODUZIONE RISERVATA

I lavori
L'operazione
è stata
eseguita
dal
Consorzio
di bonifica
Parmense.
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IERI A SPILIMBERGO
PER LA XVII EDIZIONE
DI "ASCOLTARE, LEGGERE
CRESCERE" CONFRONTO
FRA ESPERTI NAZIONALI

A pagina XX

Ieri a Spilimbergo per la XVII edizione della rassegna '`Ascoltare
leggere, crescere", un confronto con i massimi esperti nazionali
del settore e laboratori che hanno coinvolto 300 studenti dell'Iss

«Acqua, bene
da gestire
m comune»
ECONOMIA GLOBALE

I
a diciassettesima edizio-
ne della rassegna "Ascol-
tare, leggere, crescere -
Incontri con l'editoria re-
ligiosa" è proseguita ieri,

Spilimbergo con un
doppio appuntamento, che deli-
nea un inizio settimana tutta
all'insegna dell'ecologia integrale
e dello sviluppo sostenibile. Ospi-
ti i giovani ricercatori, imprendi-
tori e changemakers di Economy
of Francesco, esponenti del Movi-
mento Laudato Sì e i gestori delle
risorse idriche della Regione
Friuli Venezia Giulia, che si sono
confrontati sull'importanza
dell'acqua e della sua salvaguar-
dia tra sfide e opportunità quoti-
diane. Nel pomeriggio laboratori
per 300 studenti dell'Iis "Il Taglia-
mento".

In mattinata, dalle 9.30, al Tea-
tro Miotto, si è tenuto il convegno
dal titolo "Salvare il pianeta: l'ac-
qua è un bene prezioso", evento
unico nel suo genere e di grande
risonanza a livello territoriale e
nazionale, organizzato in collabo-
razione con il Dicastero per il Ser-
vizio dello Sviluppo Umano Inte-
grale, il Comune di Spilimbergo, i
gestori delle risorse Idriche Fvg,
l'lss Il Tagliamento, The Econo-

my of Francesco e il Movimento
Laudato Sì, con il coordinamento
della dottoressa Gabriella Chielli-
no, co-founder di Imq eAmbiente
e membro del Movimento Lauda-
to Sì.
SALUTI

La giornata si è aperta con i sa-
luti iniziali del sindaco di Spilim-
bergo, Enrico Sarcinelli, di don
Roberto Tondato, Vicario Episco-
pale della Diocesi di Concordia -
Pordenone, di Merveille Kouatou-
ka, studiosa di Management for a
civil and sustainable economy, e
della dottoressa Chiara France-
sca Di Tizio, ingegnere e Scalabili-
ty manager, referente di Econo-
my of Francesco per il Pordeno-
nese. Subito dopo si sono susse-
guiti gli interventi tecnici dei mas-
simi esponenti dei Gestori Enti
Idriche del Friuli Venezia Giulia,
l'ingegner Marcello Del Ben, di-
rettore Ausir, Enrico Bressan re-
sponsabile Qualità delle acque di
Arpa Fvg, Massimo Battiston, di-
rettore Cafc Spa, Nino Aprilis,
esperto del Consorzio di Bonifica
Cellina-Meduna, Alessandro Cal-
zavara di Imq eAmbiente, esper-
to in innovazione digitale e Pnrr,
Rosa Braut e Michele Cassol, refe-
renti del Movimento Laudato Sì
ed esperti in ambito agroforesta-
le ed ambientale. A conclusione

l'intervento di Tebaldo Vinciguer-
ra dal Dicastero per il Servizio
dello Sviluppo Umano Integrale,
massimo esperto di acqua.

PAPA FRANCESCO
Il tutto impreziosito da un inat-

teso e graditissimo messaggio di
«vicinanza e orgoglio» per l'ini-
ziativa, inviato da Papa France-
sco e letto ai presenti da don Ro-
berto Tondato. La mission della
mattinata di lavoro è stata quella
di definire un modello di intera-
zione e collaborazione diffuso tra
i diversi attori ed enti gestori del-
le risorse idriche regionali, con
uno sguardo attento ai giovani
studenti dell'Iss "Il Tagliamento",
alla collaborazione tra istituzio-
ni; enti gestori, Comuni e i giova-
ni ricercatori, changemakers ed
economisti dal gruppo The Eco-
nomy of Francesco, movimento
fortemente voluto da Papa Fran-
cesco che trova come membri ol-
tre mille giovani con differenti
competenze tecniche e scientifi-
che provenienti da oltre 96 Paesi
del Mondo, unitisi per gettare le
basi di una nuova economia in-
clusiva che costruisce e non ucci-
de, che rispetta e custodisce il
Creato e la Casa Comune.
LABORATORI

Nel pomeriggio si sono tenuti
invece workshop e laboratori

DON ROBERTO TONDATO
VICARIO EPISCOPALE
DELLA DIOCESI HA
PORTATO UN MESSAGGIO
DI «VICINANZA E ORGOGLIO»
DI PAPA FRANCESCO

sull'ecologia integrale per i 300
studenti dell'Istituto ISS il Taglia-
mento in differenti location della
città di Spilimbergo, con il model-
lo work-cafè e laboratorio interat-
tivo, dai titoli: " Biodiversità e pro-
tagonismo giovanile ", condotto
dal dottor Michele Cassol e dalla
dottoressa Rosa Braut, " Il Piane-
ta come casa comune" , condotto
dalla dottoressa Merveille Koua-
touka , la dottoressa Chiara Fran-
cesca di Tizio ed il dottor Alessan-
dro Calzavara su " L'importanza
del dato ( la digitalizzazione )
nell'ambito dell'Ecologia Integra-
le"
OGGI

Questa sera, alle 20.45, a Porde-
none, nella sala grande di Cine-
mazero, è in programma la proie-
zione del docufilm "Stare al mon-
do: Turoldo e Pasolini", in colla-
borazione con Cinemazero. Ai sa-
luti di Marco Fortunato, presiden-
te di. Cinemazero, seguiranno in-
terventi di Marco Roncalli, gior-
nalista e saggista, autore del do-
cumentarlo, Raffaella Beano, di-
rettore del Centro Studi David Tu-
roldo, Loris Basso, presidente
dell'Ente Friuli nel Mondo e Do-
menico Clapasson, pianista e
compositore.

n RIPRODUZIONE RISERVATA
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LIBRI
Giovedì, alle 20.45, nella pinacoteca
di Moimacco, presentazione del
romanzo "Sorelle". Rodolfo Basaldella
dialoga con l'autrice Barbara Pascoli.

C Martedì 26 Settembre 2023
www.gazzettino.it

SPILIMBERGO Merveille
Kouatouka, studiosa di
Management for a civil
and sustainable
economy; don Roberto
Tondato, Vicario
Episcopale.

Pordenone
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Taglio di Po
Parco Perla:
affidati i lavori
di sistemazione
Via libera all'intervento
con 125milaeuro perla
riqualificazione°"di un'area
verde all'interno del
Villaggio Perla— 2'
stralcio", co-finanziato
dalla Fondazione Cariparo
edal Comune.11avori
prevedranno la
rigenerazionedell'area
verde. l'installazione di un
impianto di irrigazione,
nuovo imp ianto luci e
arredi urbani di nuova
generazione.

Dian a pagina VII

Luci e irrigazione al parco Perla
>Affidato il nuovo intervento che comporta una spesa >Saranno posizionati anche dei nuovi arredi. Soddisfatto
di 125mila euro con un contributo della Fondazione l'assessore Sacchetto: «Un lavoro fatto in breve tempo»

fiAGi.iO pi Po

Sono sono stati affidati alla
Cooperativa  CoT1sA:7rziC) Coni a r i-
nes~° l ,cavi c• Trasporti la Con
tarinese Srl, con sede in via del
Lavoro 5, Taglio di Po, i lavori
di sistemazione dei "Parco Per-
la", a nord di viale Aldo Moro
nell'omonimo quartiere resi-
denziale. e. elle ,si inserisce e
compii-la il piùampio progetto
denominino -perle ili 1 egalit<a~,

infatti. già tana parte del
grande Parco a sud di viale Al-
do Mo o. Cori piante ad alto Fu-
sto, dove rti'G3 esiste un percorso
pedonale dotato di panchine,
serviti vari e illuminino, ma an-
che un piccolo cani/adio da cal-
cio e marca riservata  per libe-
rare i cani, dove e stat() pure
crei io un c i p pi i i r i m etlaCari a del
cavaliere ufficiale Umberto
llza h i, i.l :-'il ru,iggiti 2018, per
volontà degli alunni delle classi

➢ii e 1C del dicente lleuis Ma-
raragsn, della scuola media lo-
cale, era stato intitolato "Parco
della legalità- ,iiinAntonino C,ap on-
neïto', ntagiStr0t.o antimafia,
servitore dello Stato trucidato
nel pieno del suo esercizio pro-
fr°sí;iom.alai.

LA SISTEMAZIONE
L'intervento di r iyu- lifictatio-

ne "di un'area verde all'interno
del Villaggio Perla 2' stralcio'.
Ccrfìia,aniiaatr dalla Fondazione
Cariparo e dal Comune stesso,
i.e stato completamente rivisita-
to rispetto al precedente ed in-
tteresser,anuta tutta l'area c.-r da.
tempo in attesa di essere rinno-
vato e ridata, in Sli'tireLza,
all'uso della popolazione. I la-
vola prevedranno la rigenera-
zione dell'area verde, [installa-
zione! zionc di un impianto di irriga-
zione,nuovo impianto  lllC i e ar-
redi urbani di nuova generazio-
ne. li quadro economico pie ve-

do unir spesa coni plessi va di
125 mila curo, che trovane co-
pertura per i-i mila con contri-
buto concesso dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Pado-
va e Rovigo e per 51 mila con
fondi propri del bilancio conau-.
ria le,

SODDISFAZIONE
«mi ritengo soddisfatto per

lavoro che siam,() riusciti a fare
in breve tempo - ha detto l'av-
vocato Matteo Sacchetto asses-
sore ai lavori pubblici essen-
do riusciti a varare un 1111050
progetto e a rep::'r ire le risorse
necessarie per concludere l'ttlti-
mo Stralcio del progrtto"Perle

di Legalità'. Peraltro sono già
stati candidati 0 bando pubbli-

co, ulteriori lavori per arredare
il parco con nuove attrezzature
che possono pienamente soddi-
sfare i fruitori dei parco: tanfi

bambini non solo dal villaggio

Perla ma anche dell'intero pae-

se. Lo scopo e quello di restitni-
ri 'tí ta},Ilolesi tm l arctii dove
poter trascorrere ore e giornate
in serena tr,tnquillita e per tiat-
te le età, ruasltia•andca c•.lac vi sia,
sempre, ii senso del rispetto e
della tutela del luogo come be-

ne pubbiico. 11 sito, una volta
completati i lavori e restituito
.alia popolazione per l'utilizzo,
dovrà essere controllato. inten-
sificando il servizio, sia d.agli
r;enti della Puliuia locale che
attraverso un effiCicnte, già esi-
stente ma con ulteriore raffor-
zamento della strumentazione,

impianto di video sorvegliarti
z;aaa.

La cani icrizz<azione
dell'urea, se la stagione lo per-

metterà, avverta nei prossimi
giorni.

Cianuiuo Dian
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TAGLIO DI PO L'assessore Sacchetto e l'entrata del parco

Rovigo

«Ex hose a peezi. non put, ospitare rihkgiati»

t:£1.

Luci e irrigazione alpare,' Pela
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Ieri a Spilinibergo per la XVII edizione della rassegna "Ascoltare
leggere, crescere", un confronto con i massimi esperti nazionali
del settore e laboratori che hanno coinvolto 300 studenti dell'Iss

«Acqua, bene
da gestire
in comune»

ECONOMIA GLOBALE

a diciassettesima c'dici,_l-
ttc eìcll.~"~ º is ,ca "',Asrül-
t ü e. leggere. e, cr escere -
Incontri i tln l'editoria rc-
lt u isia'~ ~ I}r oseguita ieri.
a Spilìillbergo con uri

pit.> appuntamento, che deli-
nea l,ill inizio settimana lotta

I1segila dell'ecologia integrale
u del lostiifuppa sosteáibrlc ()spi-
i i, i ricercatori, íntiiren;li
tori L' CllanÿelllAerti di l:tpnel'il1'
r.f Francesco, esponenti  del Movi-
mento I rndiatC) Si e i rF9t tr delle
risorse idriche della 1té.,wiuile
Friuli Venezia Giultti, che si sono
confrontati slill Inlpnrtail/a
dell'aeclrta e della stia salvaguar-
dia tra sfide e, opportunità quoti -
(Darle. Nel pomeriggio liihi1r,lti51-i
per 300 studenti del i lls "Il l,tglia
nenta

..

[ruxiattinata, dalle fr.;;íJ alTc6i-
trÙ MÌUItt1. si l' tenrltü il CiinVe't?rlil
dal titolo `•`alv€u-e, il pianeta: ]'ac-
qua è un bene ]t i aie,$)" t ‘renta
unito nel suo ,genere e di ,TM and+'

risonanza a livello territoriale e
nazionale. Ur gru7i/trr€u irl Aiabo-

r azione crea il Dicastero per il Ser-
vizio dello Sviluppo I in1 ano Inte-
grale. il Corrinne dl Spilinl`,i i gr,, i
gestori delle risorse ldri he Evn,
i'Iss Iti "1 igiarnt.nto 'Che LeLano-

att'v cal Francesco e il Movimento
Laudatu Si, con a coordinamento
dcl.a dottoressa Gabriella Chie111-
no. co-f oxlntler t;; Ilncl ev\raabientc•
e membro del Movimento La Lida-
tr} Si.

SALUTI
Li grc; r.ata.si e aperta con i sa-

luti iniziali del sindaco cl; Sllilim-
ber2o. 6rlr'sce Sarcinclli, di don
Roberto 7baldatl>, Vicario 
pale duna Diocesi ii Co;icnrdia -
Pordenone. di Me1'Veillchoueatou-
Ita, studiosa di Management {Or rt
c'i~tll and stlstaúi 1 tle eeünc3my, e
della dottoressa Chiara l t ance-
s.0 Di Tizio. ingegnere eS,,alaln,l-
tv nlilCi l'ieT, rC'-ferente dl 1,l'tin)-
nr1' I r.urccHeii lxr il Peirdcnn-
nesc.. Subito dopo si sont sLassc-
gutttgliintervc!lt te,,nici dei mas-
simi esponenti dei Gestori Enti
idriche ido] Friuli Venezia Giulia,
l'ingegner Mai celle Del Ben, di-
rctxore Ausir. Enrico E;nsssan re—
sponsabile Qualità delle acque di
Arpa R5 Massimo Bar, iston,di-
rettore Ct1tc Spa, Nino aAprilis,
esperto del Consorzio di Bonifica
Coliina-Medinna Alessandro Cal-
"avara cl; I;ng e%\rrli?lent º, esper-
to in innovazione digitale e Pnrt-.
T,t:,a F3ratit,r Michele Cass~•-il. 

rerlti del Movimento Ltaudato Sì
9 C'sl5erti in ambito Ltgrafr_resta-

le ed ambientale. A. conci rsione:
l'intervento dl Tcbaldo YI ncig uº,r-
r.t dal Iiia-asteri, per il Servizio
dello Sviluppo l.inraiao Integrale,
m:..sSinlo esperto di acqua.

PAPA FRANCESCO
lì tutto inlpreziesito da tin inat-

teso r.,raditi.ïsilllc) massaggio di
«vicinanza e or gar;Lo:.. per rini-
ziatr,' a. inviato da Papa France—sco 

e letto ai ;li,.eritï (la don fio-
bene i.lndrito. La missì.iri della
niattinata di lavoro stata quella
di definire un nlodclla ,li intc•rLa-

/:caneecollahorazïonecìlffusotr;t
i diversÌ attori ed enti '«',em -irÌ del-
le risorse idriche regionali, con
uno sguardo attento 'al giovani
studenti dvll lss Iagliamentta,
a; a collaboaraJione tra i tituzü,-
rli. enti gestori, Comuni L. i giova-
ni rìcerc atori,  ihcrs ed
economisti dir't gruppo 'File Fcn-

nonly of Eranccscrt, movimento
fortemente volutc, da Papa Fran-
cesco escii t he trova come membri ol-
tre. mille giovani con differenti
competenze tecniche e scientifi-
che pro vetlic°nti da oltre 'x; paesi
del Mondo, unitisi per gettare le
basi dl una nuova economia in-
clusiva che cra,5truisor e non tic i'i.

di', che rispetta e custodisce il
Creato e la Casa Comune.

LABORATORI
Nel pomeriggio Si sono tenuti

invece 14'iarksi3UlF r .alxirateari
sull'ecologia integrale ]ier i;rlt!
stliela:•nti elelFlstil[fio ISS i!'l'agha..
mento in differenti lJ ahcin della
città di Slnl Kta. eon il model-
lo 1° i rk-a'rl€i elaanrat ,o interat-
tivo. dai titoli:' liiudn cr sita L' pro-
tagonismo giovanile ". condotto
dal dottor Michele Casso] e dalla
dottoressa Rosa Brani. "11 Piane-
ta ...urne casa Ct7lnunti' condotto
dalla d+!tioaressa Mrrwalle 1`tUL1ll-
touha , la do tnr.;saChim a Fran-
cesca di Iízi o ed ii dottcn -Alessan-
dro talzilvai`, su " , rillpOriïlia7.11
del dai-.a 4 la d's};tttrlüzuxínnr Ì
nell'ambito dell'Ecologia lntegt-i-
le'.

OGGI
Questa sera, 20,45. a Por dr..

none, nella sala grande di C`ïne-
aa,,aa ro. e in programma la proie-
zione del ,aocufilnl"Sturetal ineart-

Turoltlo c Pasolini", in cialia-
bornziaile con Ciue,tu 1 aern. r\7 sa-
luti di Mar(:o Fortunato presiden-
te di Cinema/ero. seguiranno in-
terventi eli :11a:c•o Itt.ircalli, gior-
nalista e saggista, autore dei do-
cumentario, Raffaella Beano,  di-
rettore dei Centro Sttid Llavidllt-
roldo.. Loris Basso, presidente
da^l, E.n'e u'1i nel Mondo e D,a,.
menion Ciarpasson, pianista e
coni positarc.

~if:n:VAURi!ïgwt I,.._ i..
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SPILIMBERGO Mcrveille
konatouka, studiosa di
Management for a civil
and sustainable
economy; don Roberto
'Fondato. Vicario
Episcopale.

DON ROBERTO TONDATO
VICARIO EPISCOPALE
DELLA DIOCESI HA
PORTATO UN MESSAGGIO
DI «VICINANZA E ORGOGLIO»
DI PAPA FRANCESCO

LIBRI
Giovedì, alle 20.43. nella pinacoteca
di Moimacco, presentazione del
romanzo "Sorelle". Rodolfo Basaldclla
dialoga con l'autrice Barbara Pascoli.

«Acyua, bene ,;~
da gestire ~~. _...7
in comune»  ° ~
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Bonifica, le riflessioni
al convegno Coldiretti
Risorsa i Appeh
dei Giovani per
salvaguardia nella
gestione dell'acqua

«È stato un momento molto par-
tecipato ed intenso e siamo lieti e
certi di aver dato importanti indi-
cazioni - racconta Stefano Bellini,
delegato provinciale dei Giovani di
Coldiretti - in particolare ai nostri
Giovani che hanno voluto affronta-
re questa tematica».
L'incontro che si è tenuto alcuni
giorni fa nel contesto della Fiera di
Portomaggiore, dedicato a ragiona-
re sul tema dell'agricoltura e della
bonifica trova il riscontro da parte
di Bellini che in apertura del conve-
gno ha sottolineato la convinzione
di voler essere attenti e fattivi prota-
gonisti nelle scelte e nelle decisioni
della bonifica, marcando l'obiettivo
di gestire l'acqua per assicurare la
qualità del cibo.
«Grazie alla naturale curiosità ma
anche a una corretta esigenza di co-
noscenza - aggiunge il presidente
di Coldiretti Federico Fugaroli - ab-
biamo potuto riunire in un contesto
di prestigio come la sala del con-
siglio comunale di Portomaggiore,
i vertici della Bonifica, compreso il
presidente nazionale di ANBI, Fran-
cesco Vincenzi, oltre al presidente
del Consorzio Pianura di Ferrara,
Stefano Calderoni, il presidente del
CER, Nicola Dalmonte, la dott.ssa
Valeria Chierici, Loris Braga. Ne è
uscito un quadro interessante, con
alcuni elementi di rilievo che i rela-
tori hanno ben evidenziato. A par-
tire dalla necessità di non dare per
scontato che si possa avere sempre

T Ferderico Fugaroli, Presidente Coldiretti Ferrara

acqua a disposizione e terre asciut-
te da coltivare e vivere. Concetti che
potrebbero sembrare persino bana-
li - continua Fugaroli - ma sui quali
occorre riflettere, alla luce dei muta-
menti climatici, delle nuove neces-
sità dell'agricoltura, della necessità
di una nuova impostazione dell'atti-
vità della bonifica di fronte ad even-
ti diversi dal passato e delle risorse
disponibili per offrire un servizio non
solo agricolo ma anche ambientale,
per il territorio e per i cittadini».
Non potevano mancare i riferimenti
agli eventi alluvionali dei mesi scor-
si che hanno duramente colpito la
Romagna ma anche il ferrarese, che
impongono di ripristinare le opere
di bonifica con criteri innovativi per
migliorarne l'efficienza e l'efficacia.
Sono state indicate opere già pro-
gettate e opere già appaltate nel
contesto del Consorzio Pianura di
Ferrara che potranno spendere a fa-
vore di una migliore gestione parte

dei fondi PNRR. Si è insistito sulle
declinazioni del "piano laghetti" di
Coldiretti ed ANBI per intercettare
ben più di quanto si possa fare oggi
l'acqua e renderla disponibile quan-
do necessario, anche grazie al Piano
Irriguo nazionale e relative risorse.
Si sono affrontate le questioni del
confronto con la politica per difen-
dere i territori dagli eventi estremi
ma ancor prima per fare vera pre-
venzione e consentire all'agricoltura
di contribuire ovviamente alla pro-
duzione di cibo di qualità ed anche
di difendere il territorio.
Nel ringraziare per l'opportunità di
trattare un tema vitale per l'agri-
coltura in un contesto fragile co-
me la provincia di Ferrara, connes-
sa strettamente alla azione della
bonifica, il presidente Fugaroli ha
ribadito la vigilanza ed attenzione
di Coldiretti a queste tematiche e
l'importanza della produzione di ci-
bo e la sicurezza.
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Riparato l'argine del torrente Egola
Montaione ora non teme allagamenti
L'intervento è stato realizzato dal Consorzio di bonifica Basso Valdarno

Montaione L'Egola è torna-
to in sicurezza. Sono stati
conclusi nei giorni scorsi i la-
vori sulla sponda sinistra del
torrente in localitàAlb eri nel
Comune di Montaione: un
intervento di manutenzione
effettuato dal Consorzio di
Bonifica 4 Basso Valdarno
per una spesa complessiva
di circa 40mila euro. Le ope-
re si sono rese necessarie per
riportare in sicurezza l'argi-
ne, dissestato dallo scorso in-
verno.

Maurizio
Ventavoli
col sindaco
sull'argine
del torrente
Egola

«L'inverno scorso si è verifi-
cato un dissesto arginale in
un tratto prossimo alla viabi-
lità — spiega Maurizio Venta-
voli, presidente del Consor-
zio di Bonifica 4 Basso Val-
darno— Siamo dovuti inteve-
nire per impedire che il feno-
meno progredisse aggravan-
do ulteriormente la condizio-
ne dell'arginatura. A causa
della difficoltà di accesso
all'alveo immediatamente a
ridosso del dissesto, i lavori

sono iniziati in agosto, peno -
do in cui è stato possibile ese-
guirli in sicurezza».
«Ringrazio il Consorzio e

in particolare il presidente
Ventavoli per l'immediata
presa in carico della questio-
ne che fui proprio io a segna-
lare nel giorno di Santo Stefa-
no — commenta Paolo Pom-
poni, sindaco di Montaione
—Ancora una volta il Consor-
zio è stato pronto e ricettivo
su questioni di primaria im-
portanza come la messa in si-

curezza dei corsi d'acqua, a
dimostrazione, ancora una
volta, di quanto sia fonda-
mentale questo ente che di-
spone di mezzi, risorse e
competenze per essere effi-
cace nella risoluzione di pro-
blematiche inerenti la difesa
idraulica anche dei fiumi e
torrenti del reticolo minore
come l'Evola; da noi, e sulle
carte antiche, il nome utiliz-
zato è infatti Evola con la

Paolo
Pomponi
sindaco
di Montaione

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Certaldo e la cipolla, un connubio
che porta anche posti di lavoro

AoNaespertoli lancia il nuovo sito weh
per avvieltià e i cittadini al Gomme
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Orbetello

Berardi: «In Laguna
nuovi interventi»

apag, 35

«Laguna, il peggio è ormai passato
Ma resta una sorvegliata speciale»
Orbetello Berardi anticipa interventi con Regione e Consorzio di bonifica

Orbetello «La Laguna resta
un sorvegliato speciale, ma
la stagione critica sembra or-
mai superata. Stiamo già la-
vorando a un più ampio pia-
no di salvaguardia, tra cui la
riqualificazione dellaborato-
rio di ricerca», garantisce
l'ex senatore Roberto Berar-
di, delegato alla Laguna per
il Comune che traccia un bi-
lancio dell'estate appena tra-
scorsa e delinea i prossimi in-
terventi per salvaguardare il
delicato ecosistema dello
specchio d'acqua di Orbetel-
lo.
«Come confermato dal

presidente del Comitato tec-
nico scientifico, il professor
Silvano Focardi, è stata pro-
prio la tempestiva attivazio-
ne delle idrovore, fortemen-
te voluta dal Comune in co-
stante collaborazione con la
Regione, che, nonostante il
caldo intenso, ci ha permes-
so di affrontare la stagione
estiva in relativa tranquilli-
tà», rivendica Berardi, che
tiene a precisare: «Benché
non siano mancati allarmi-
smi, purtroppo molti dei
quali strumentali».
La Laguna resta una sorve-

gliata speciale perché delle
criticità rimangono: «Siamo
ben consapevoli del fatto
che non tutti i problemi si
possono risolvere con l'im-
missione di acqua e, conse-
guentemente, di ossigeno, e
per questo stiamo lavoran-
do anche per mettere in atto
altri interventi», puntualizza
il delegato.
L'ex senatore anticipa

quindi che, insieme alla Re-
gione, all'assessora all'am-

biente Monia Monni e al suo
staff (con cui sostiene di esse-
re in costante contatto) «ab-
biamo già discusso un crono-
programma di interventi e
con il Consorzio di bonifica
stiamo progettando l'escava-
zione di canali, sia a ponente
che a levante, che permetta-
no una migliore circolazio-
ne naturale delle acque e
una maggiore ossigenazio-
ne».
Altro elemento che Berar-

di vuol tenere sotto control-
lo è la proliferazione delle al-
ghe: «D'altronde non possia-
mo prevedere con esattezza
cosa la natura abbia in serbo
per noi di anno in anno. Lo
scorso anno ci siamo trovati
a dover fronteggiare il pro-
blema moscini che —rivendi-
ca ancora — abbiamo risolto
con successo, oggi abbiamo
un nuovo problema rappre-
sentato dal granchio blu per
cui il ministero dell'agricol-
tura ha già stanziato le pri-
me risorse, non ancora suffi-
cienti. Per questo, insieme a
Francesco Battistoni, vice-
presidente della Camera e
della commissione ambien-
te, e al ministro dell'Ambien-
te e della sicurezza energeti-
ca Gilberto Pichetto Fratin,
stiamo cercando di mettere
a punto ulteriori stanzia-
menti da parte del Ministero
dell'ambiente proprio per af-
frontare questo nuovo pro-
blema».
Tornando infine alle al-

ghe, il delegato garantisce
ancora che «ci stiamo impe-
gnando per trasformare un
problema in un'opportuni-
tà: datempo, infatti, chiedia-

mo di ricominciare a discute-
re del progetto di Patanelli-
no. Come Comune abbiamo
sempre fornito molti spunti
di discussione e di interven-
to con un costruttivo spirito
propositivo e per questo sia-
mo molto soddisfatti che Ac-
quedotto del Fiora abbia ma-
nifestato la propria disponi-
bilità a collaborare con Co-
mune e fondazione Polo
Universitario Grossetano
per riqualificare e riaprire il
laboratorio di ricerca che
sorgeva sulle rive della Lagu-
na».

Roberto
Berardi
Consigliere
comunale
con delega
alla Laguna

II.TIRRENO
Superbonus
all'epilogo
«Posti di lavoro
a rischio tagli»

tir

Soffocalo da un boccone. ~marea 51 anni

tnrñnin ras:;,~anan,a.:.
.,,..la«mio

•
.in,a,a„i. aa„

. aonp,e.v,uo.m ra. 0 essebi

La "boa"
su cui sono
alloggiati
i sensori
che
monitorano
le condizioni
della Laguna
(foto
Enzo Russo)

«Laguna, il peggio è ormai passato
Ala resi a una s,rvegb tla speciale,

N. ■
Preparatesi a Gustarle: arrivano cinque giare'
peras aggiaremuo il buonomadein Maremma ¡'ç ~`r.-
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Al Consorzio di bonifica affidata
la manutenzione delle Morette
Dalla Regione 66mila curo per la pulizia di argini e sfalcio vegetazione

Larciano Dopo l'istallazione
delle barriere raccogli plasti-
ca, effettuata dal Consorzio di
bonifica del Basso Valdarno a
seguito di un accordo con la
Regione Toscana, domenica
si è svolta un'iniziativa per
rendere il Padule di Fucec-
chio libero dalle plastiche ab-
bandonate nei fiumi. La rac-
colta si è svolta intorno all'a-
rea della riserva naturale del-
le Morette, organizzata
dall'associazione Plasticfree
e patrocinata dalla Regione e
dai Comuni di Larciano, Pon-
te Buggianese e Fucecchio, ol-
tre che dal Consorzio di boni-
fica e dall'Università di Pisa.
La Regione, in qualità di en-

te gestore delle Morette, ha
inoltre affidato al Consorzio
una serie di attività di manu-
tenzione ordinaria. Tali attivi-
tà, per le quali sono stati stan-
ziati in totale 66mila euro,
6mila nel 2022 e 30mila per
2023 e 2024, consentiranno di
conservare la valenza natura-
listica dell'area delle Morette
e nel contempo di rendere
più sicuro il chiaro e le sue ar-
ginature, di offrire più spazi al-
la fauna e di renderla visiva-
mente più fruibile ai visitato-
ri.

«Il Padule di Fucecchio — ha
detto l'assessora regionale
all'ambiente Monia Monni —
rappresenta una delle più im-
portanti aree umide del no-
stro Paese per estensione e
biodiversità: per questo l'im-
pegno è forte nel tutelarla e
salvaguardarla. Le Morette so-
no una riserva regionale e per

Domenica si è svolta nell'area della riserva naturale delle Morette
una giornata perla raccolta della plastica organizzata da Plasticfree

questo abbiamo voluto inizia-
re un percorso virtuoso di ma-
nutenzione per far sì che sia
un habitat ideale per la flora e
la fauna. Abbiamo individua-
to il Consorzio di b onifica qua-
le soggetto realizzatore, consi-
derata la sua grande professio-
nalità nella gestione del terri-
torio. Inoltre voglio ringrazia-
re i tanti volontari di Plastic-
free per il loro impegno per
l'ambiente e per la salvaguar-
dia della natura». «La stipula
di un accordo pluriennale —
ha aggiunto Maurizio Venta-

voli, presidente del Basso Val-
darno — risulta fondamentale
per la corretta programmazio -
ne degli interventi. Per il 2023
sono in fase di ultimazione lo
sfalcio della vegetazione sulle
arginature perimetrali, il ripri-
stino e la rimessa a quota del-
le arginature interessate da
frane». In dirittura d'arrivo an-
che l'ampliamento e l'appro-
fondimento del chiaro di fron-
te all'osservatorio, con lacrea-
zione di aree idonee alla so-
sta; •

I ouzioNEraisERvara
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L'operazione del Consorzio di Bonifica

Nuove sponde sulla Chiasso
Quelle che erano nate come
opera di difesa delle sponde,
danneggiate dal tempo e dalle
piene presentavano danni gravi
e, in alcuni punti, si erano
addirittura ribaltate nell'alveo. Le
gabbionate metalliche sul
torrente Chiassa, nella frazione
della Chiassa Superiore, si erano
trasformate in un pericolo per la
frazione alle porte di Arezzo,
contribuendo a moltiplicare il
rischio idraulico.
Le caratteristiche dell'area e la

gravità della problematica hanno
reso necessario un risanamento
dell'opera che il Consorzio di
Bonifica 2 Alto Valdarno ha
previsto di sottoporre a
manutenzione ordinaria,
inserendo l'opera nel Piano delle
Attività 2023.
«In questi giorni, l'intervento
è in fase di completamento -
spiega il direttore Francesco Lisi
- l'operazione ha interessato
circa 15 metri di sponda. Le
gabbionate metalliche,

gravemente ammalorate e in
alcune parti scivolate all'interno
del corso d'acqua, sono state
sostituite, per restituire piena
funzionalità all'opera che
versava in cattive condizioni,
tanto da rappresentare un
potenziale ostacolo per il
regolare deflusso delle acque e
quindi una minaccia per gli
edifici e i terreni circostanti».
Le lavorazioni sono quasi
ultimate. Riportare allo stato
originario la difesa di sponda
consentirà di evitare nuovi crolli.

I TEMI [LLA POLITICA

Le opere senza fine
Quei sei cantieri
in cerca d'autore;
venti milioni in gioco
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Montaione

Lavori all'argine
terminati
Torrente Egola
ora in sicurezza
A pagina X

Fiumi tra criticità e opere
Terminati i lavori all'argine
L'Egola ora è in sicurezza
L'intervento è stato effettuato dal Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno
L'inverno scorso si è verificato un dissesto in un tratto vicino alla viabilità

MONTATONE

Sono stati conclusi nei giorni
scorsi i lavori sulla sponda sini-
stra del torrente in località Albe-
ri nel Comune di Montaione. Si
è trattato di un intervento di ma-
nutenzione effettuato dal Con-
sorzio di Bonifica 4 Basso Val-
darno per una spesa complessi-
va di circa 40mila euro. Le ope-
re si sono rese necessarie per ri-
portare in sicurezza l'argine, dis-
sestato dallo scorso inverno.
«L'inverno scorso si è verifica-
to un dissesto arginale in un trat-
to prossimo alla viabilità - spie-
ga Maurizio Ventavoli, presiden-

te del Consorzio di Bonifica 4
Basso Valdarno - siamo dovuti
intervenire per impedire che il
fenomeno progredisse aggra-
vando ulteriormente la condizio-
ne dell'arginatura. A causa della
difficoltà di accesso all'alveo im-
mediatamente a ridosso del dis-

sesto, i lavori sono iniziati in ago-
sto, periodo in cui è stato possi-
bile eseguirli in sicurezza».
«Ringrazio il Consorzio e in par-
ticolare il presidente Ventavoli
per l'immediata presa in carico
della questione - commenta
Paolo Pomponi, sindaco del Co-
mune di Montaione -. Ancora
una volta il Consorzio è stato
pronto e ricettivo su questioni
di primaria importanza come la
messa in sicurezza dei corsi
d'acqua, a dimostrazione di
quanto sia fondamentale que-
sto ente che dispone di mezzi,
risorse e competenze per risol-
vere problematiche inerenti la
difesa idraulica»
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Oltre 650 persone hanno visitato
gli impianti del Consorzio di bonifica
Da Codigoro a Cona, grande successo per il tour guidato tra le idrovore

Mauro
Monti
Direttore
de Consorzio
di Bonifica
Pianura
Ferrara

Ferrara Grande successo di
pubblico per "Im pianti Aper-
ti", l'iniziativa promossa dal
Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara, che ha visto l a par-
tecipazione di oltre 650perso-
ne alle visite guidate atre degli
impianti idrovori più impor-
tanti del territorio: Cona, Codi-
goro e Marozzo. Tre idrovore
con caratteristiche diverse
per dare al pubblico davvero
una panoramicail più possibi-
le completa del complesso
mondo della  gestione delle  ac-
que e della salvaguardia idro-
geologica del territorio.
Dall'impianto di Codigoro,

uno dei più grandi al mondo,
a quello di Cona, dove si pote-
va visitare la parte storica e
quella attuale, ampliata dopo
l'apertura dell'ospedale e poi
Marozzo con il suo museo ria-
perto dopo diversi anni di re-
stauro e il parco con le scultu-
re "De aqua et Terra".

«ImpiantiAperti è stata dav-
vero una vera e propria "Festa
della Bonifica — ha spiegato il
direttore generale del Consor-
zio, Mauro Monti — alla quale
hanno partecipato an che mol-
ti bambini e ragazzi. Siamo ri-
masti piacevolmente stupiti,
infatti, dal grande interesse

Un momento della visita ad un idrovoro della Bonifica
ferrarese durante la giornata di domenica di apertura
degli impianti

"intergenerazionale" per il
funzionamento degli impian-
ti e la corretta gestione delle
acque per mantenere il no-
stro territorio al sicuro. Molto
apprezzate dal pubblico le no-
stre "guide", i dipendenti che
si occupano della gestione tec-
nica quotidiana delle idrovo-
re e quindi ne conoscono dav-
vero alla perfezione il funzio-
namento. Sono state una sor-
presa anche le storie racconta-
te dai visitatori, come quella
di una ragazza che ha visitato
lungamente l'impianto di Co-
digoro perché ci lavorava suo
nonno ed era curiosa di vede-
re il luogo dei suoi molti rac-
conti. Un'esperienza persona-
le che racconta alla perfezio-
ne quanto la bonifica e i suoi
impianti siano radicati nel
paesaggio rurale e nella storia
del territorio dal punto di vi-
sta ingegneristico, culturale
ma anche sociale ed economi-
ca».

Hera: «Acqua più sicura
e più garanzie di qualità»

C) tre o511 persone hanno visitate
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Pagani- A rendere il lavoro più faticoso è la presenza di alberi nel canale

INIZIANO I LAVORI DI PULIZIA NEI CANALI MANNARA E MAMMÌ
La foresta viene quasi disboscata: iniziano i lavori di
pulizia nei canali Mannara e Mammì. Viene da dire
finalmente viene svolta l'attività di pulizia di due ca-
nali che, basta guardare le foto inserite dallo stesso
sindaco, erano in uno stato indecoroso, manifestan-
dosi come foresta a ciel sereno e ginepraio di insetti
e ratti. Spiega il sindaco del Comune di Pagani Raf-
faele Maria De Prisco, "ha avuto inizio nei giorni
scorsi la pulizia del canale Mannara e del Canale del-
l'area Piazzale Mammí, antistante lo stadio, da parte
del Consorzio di Bonifica Integrale, su impulso del-
l'amministrazione De Prisco, del Consigliere Provin-

ciale Gerardo Palladino con l'interlocuzione con il
consigliere di amministrazione del Consorzio di Ba-
cino, l'avv. Enzo Vairo". Perché i lavori iniziano sola-
mente ora? L'erba, e non l'acqua, straripa dai
canali. Inoltre a rendere il lavoro più faticoso è la
presenza di alberi nel canale. Non si dovrebbe svol-
gere un'attività di manutenzione ordinaria? Intanto,
a seguito dei lavori di manutenzione nei canali, ci
sono ancora tracce di alberi e rifiuti, i cittadini ivi re-
sidenti auspicano che il lavoro venga completato.
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Anbi: LItalia e' un hub climatico, bisogna accelerare sulle politiche di
adattamento

Parlare di contrasto ai cambiamenti climatici è unindispensabile prospettiva planetaria, ma con insufficienti risultati
pratici ed immediati, dimostrandosi lattuale impossibilità di efficaci accordi internazionali, stanti le forti disparità
economiche e sociali fra Paesi. E fondamentale, quindi, concentrarsi sulle politiche di adattamento, consci che in
discussione non è il futuro del Pianeta, ma quello delle prossime generazioni: ad affermarlo è Francesco Vincenzi,
Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), intervenuto al Festival del Pensiero Consapevole, svoltosi a Piacenza. Questanno  conferma il meteorologo,
Alessandro Bruscagin, presente al recente salone Remtech di Ferrara  nel NordOvest italiano si sono registrate
temperature superiori di quasi 2 gradi alla media recente, mentre in Emilia Romagna le massime annue segnano +2,3
gradi; il trend dellaumento termico sullItalia è di 0,4 gradi ogni 10 anni. Ciò comporta un drastico cambiamento nella
distribuzione delle precipitazioni, oggi più irregolari sia nello spazio che nel tempo. Se a questo quadro aggiungiamo le
incognite legate alle eccezionali temperature, che ancora si registrano nelle acque del mar Mediterraneo, abbiamo la
percezione di unItalia diventata hub climatico, di cui luragano Daniel, che ha sconvolto la Libia, rischia di essere solo il
prologo aggiunge Vincenzi. LOsservatorio ANBI sulle Risorse Idriche ricorda infatti che, nei primi 7 mesi del 2023 (terzo
anno più caldo dal 1800 e con il mese di luglio più caldo di sempre, grazie a punte di 48 gradi), si sono già verificati 4
uragani mediterranei ed in Italia si registra una media 11 eventi estremi al giorno. I Consorzi di bonifica stanno
realizzando, nel rispetto dei cronoprogrammi, opere per circa 2 miliardi, ma è evidente che sono insufficienti e che
bisogna accelerare ad iniziare dallormai prossimo avvio del Piano Idrico Nazionale  prosegue il Presidente di ANBI ‐
Sono necessari urgenti investimenti per evitare pesanti conseguenze per leconomia del Paese: dal 2013 al 2021 si
sono spesi 20 miliardi di euro per riparare i danni post‐emergenze, che sono solo una parte minoritaria delle
conseguenze negative per un territorio; nello stesso periodo sono stati spesi però solo 2 miliardi circa, cioè un decimo,
per interventi di prevenzione idrogeologica! E necessario invece aumentare la capacità di resilienza delle comunità
attraverso infrastrutture ecocompatibili e multifunzionali, consapevoli dei molteplici interessi che, salvaguardando le
priorità di legge, gravano sulla risorsa idrica. Conclude Vincenzi:  Si stima che per mettere in sicurezza il territorio
nazionale siano necessari oltre 33 miliardi di euro: tanti, ma ben 7 volte in meno di quanto, stanti le attuali condizioni,
saranno spesi per riparare danni senza dare prospettive di sicurezza, indispensabili per qualsiasi disegno di sviluppo.
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Risorse fondamentali e radici culturali d’Abruzzo

Avezzano, 26 settembre 2023. Il programma annuale 2023 del Liceo Scientifico Leonardo da Vinci di

Pescara, diretto dalla Dirigente Scolastica Prof.ssa Stefania Petracca, nell’ambito del programma

nazionale #IOSONOAMBIENTE, ha previsto la realizzazione di un progetto denominato “L’acqua e la

roccia come risorse fondamentali e radici culturali d’Abruzzo”.

Quattro classi di 71 studenti e 8 docenti dei Licei Scientifico Leonardo da Vinci e Classico D’Annunzio di

Pescara hanno effettuato una visita guidata al parco dell’Incile e Galleria Torlonia il 21 settembre 2023.

Le visite sono state proposte dalla DMC Marsica che ha sottoscritto con il Consorzio di Bonifica Ovest e

il GAL Marsica un accordo di partenariato pubblico privato finalizzato all’organizzazione

dell’accoglienza e alla valorizzazione dell’Incile e della Galleria Torlonia a fini culturali e turistici con

l’obiettivo di accrescere la conoscenza del sito da cui parte l’Identità del territorio Marso.

La visita al parco dell’Incile e alla Galleria Torlonia è stata curata dal Direttore del Consorzio di Bonifica

Dott. Abramo Bonaldi, dal Presidente della DMC Dott. Stefano Fabrizi e dall’ex Presidente del Consorzio

di Bonifica Maestro Francesco Sciarretta.

About Post Author

 /  /  /  /

26 Settembre 2023 home

PROGETTO UCRAINA C’ERA UNA VOLTA LA POLITICA L’INAUGURAZIONE DI PIAZZA SAN GIUSTINO MIRABILE È LA SPESA per la comunicazione dell’Amministrazione Masci
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Guide AI Meteo Migranti Ucraina ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER  

FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Green >ANBI: in Italia necessario accelerare sulle politiche di adattamento climatico

A  AGREEN

Martedì, 26 settembre 2023

ANBI: in Italia necessario accelerare sulle
politiche di adattamento climatico
Vincenzi (ANBI): “L’Italia è un hub climatico: bisogna accelerare
sull’adattamento ai cambiamenti per contenere le conseguenze
sull’economia”
di Redazione

ANBI, focus sulle
politiche di
adattamento
climatico: "In
discussione c'è il
futuro delle prossime
generazioni"
“Parlare di contrasto ai

cambiamenti climatici è

un’indispensabile prospettiva

planetaria, ma con insufficienti

risultati pratici ed

immediati, dimostrandosi l’attuale

impossibilità di efficaci accordi

internazionali, stanti le forti

disparità economiche e sociali fra

Paesi. È fondamentale, quindi,

concentrarsi sulle politiche di

adattamento, consci che in

discussione non è il futuro del

Pianeta, ma quello delle prossime

generazioni”, ha

affermato Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto al Festival del Pensiero Consapevole,

svoltosi a Piacenza.

“Quest’anno nel NordOvest italiano si sono registrate temperature superiori di quasi 2 gradi alla media

recente, mentre in Emilia Romagna le massime annue segnano +2,3 gradi; il trend dell’aumento termico

sull’Italia è di 0,4 gradi ogni 10 anni. Ciò comporta un drastico cambiamento nella distribuzione delle

precipitazioni, oggi più irregolari sia nello spazio che nel tempo”, ha confermato il meteorologo,

Alessandro Bruscagin, presente al recente salone Remtech di Ferrara.

Vincenzi, inoltre, ha aggiunto: “Se a questo quadro aggiungiamo le incognite legate alle eccezionali

temperature, che ancora si registrano nelle acque del mar Mediterraneo, abbiamo la percezione di

un’Italia diventata hub climatico, di cui l’uragano Daniel, che ha sconvolto la Libia, rischia di essere solo

il prologo”. L’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche ricorda infatti che,  nei primi 7 mesi del

2023 (terzo anno più caldo dal 1800 e con il mese di luglio più caldo di sempre, grazie a punte di 48

gradi), si sono già verificati 4 uragani mediterranei e in Italia si registra una media 11 eventi estremi al

- +
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Corporate - Il giornale delle
imprese

giorno.

"I Consorzi di bonifica stanno realizzando, nel rispetto dei cronoprogrammi, opere per circa 2 miliardi,

ma è evidente che sono insufficienti e che bisogna accelerare ad iniziare dall’ormai prossimo avvio del

Piano Idrico Nazionale. Sono necessari urgenti investimenti per evitare pesanti conseguenze per

l’economia del Paese: dal 2013 al 2021 si sono spesi 20 miliardi di euro per riparare i danni post-

emergenze, che sono solo una parte minoritaria delle conseguenze negative per un territorio; nello stesso

periodo sono stati spesi però solo 2 miliardi circa, cioè un decimo, per interventi di prevenzione

idrogeologica", prosegue Vincenzi. 

"È necessario invece aumentare la capacità di resilienza delle comunità attraverso infrastrutture

ecocompatibili e multifunzionali, consapevoli dei molteplici interessi che, salvaguardando le priorità di

legge, gravano sulla risorsa idrica. Si stima che per mettere in sicurezza il territorio nazionale siano

necessari oltre 33 miliardi di euro: tanti, ma ben 7 volte in meno di quanto, stanti le attuali condizioni,

saranno spesi per riparare danni senza dare prospettive di sicurezza, indispensabili per qualsiasi disegno

di sviluppo”, ha concluso il Presidente. 

Iscriviti alla newsletter 

• JTI Italia e Save the Planet: al via la
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• Illimity Bank: confermata per il
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Home » L’ITALIA E’ UN HUB CLIMATICO – BISOGNA ACCELERARE SULLE POLITICHE DI ADATTAMENTO Com.St. ANBI 26‐9‐23_

TRENDING Scuola – In pagamento le borse di studio nazionali 2021‐2022     

martedì 26 Settembre 2023 ABBONATI
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POLITICA INTERNA

L’ITALIA E’ UN HUB CLIMATICO –
BISOGNA ACCELERARE SULLE
POLITICHE DI ADATTAMENTO
Com.St. ANBI 26‐9‐23_

By 26 Settembre 2023  Nessun commento 2 Mins Read—

﴾AGENPARL﴿ – mar 26 settembre 2023 FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI
“L’ITALIA È UN HUB CLIMATICO:
BISOGNA ACCELERARE SULL’ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI
PER CONTENERE LE CONSEGUENZE
SULL’ECONOMIA E LA VITA DELLE COMUNITA’”
“Parlare di contrasto ai cambiamenti climatici è un’indispensabile prospettiva planetaria, ma con
insufficienti risultati pratici ed immediati, dimostrandosi l’attuale impossibilità di efficaci accordi
internazionali, stanti le forti disparità economiche e sociali fra Paesi. E’ fondamentale, quindi,
concentrarsi
sulle politiche di adattamento, consci che in discussione non è il futuro del Pianeta, ma quello delle
prossime generazioni”: ad affermarlo è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale
dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue ﴾ANBI﴿, intervenuto al
Festival del
Pensiero Consapevole, svoltosi a Piacenza.
“Quest’anno – conferma il meteorologo, Alessandro Bruscagin, presente al recente salone Remtech
di
Ferrara – nel NordOvest italiano si sono registrate temperature superiori di quasi 2 gradi alla media
recente, mentre in Emilia Romagna le massime annue segnano +2,3 gradi; il trend dell’aumento
termico
sull’Italia è di 0,4 gradi ogni 10 anni. Ciò comporta un drastico cambiamento nella distribuzione
delle
precipitazioni, oggi più irregolari sia nello spazio che nel tempo.”
“Se a questo quadro aggiungiamo le incognite legate alle eccezionali temperature, che ancora si
registrano nelle acque del mar Mediterraneo, abbiamo la percezione di un’Italia diventata hub
climatico,
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Anbi
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di cui l’uragano Daniel, che ha sconvolto la Libia, rischia di essere solo il prologo” aggiunge
Vincenzi.
L’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche ricorda infatti che, nei primi 7 mesi del 2023 ﴾terzo anno
più
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Home   Cronache   Dai Campi   L’Italia hub dei cambiamenti climatici. Anbi, occorrono politiche di gestione e previsione

Cronache Dai Campi

L’Italia hub dei cambiamenti
climatici. Anbi, occorrono politiche
di gestione e previsione

PIACENZA – “Parlare di contrasto ai cambiamenti climatici è
un’indispensabile prospettiva planetaria, ma con insufficienti
risultati pratici ed immediati, dimostrandosi l’attuale impossibilità
di efficaci accordi internazionali, stanti le forti disparità
economiche e sociali fra Paesi. E’ fondamentale, quindi,
concentrarsi sulle politiche di adattamento, consci che in
discussione non è il futuro del Pianeta, ma quello delle prossime
generazioni”: ad affermarlo è Francesco Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

di  Agricultura.it  - 26 Settembre 2023
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TAGS anbi cambiamento climatico in evidenza
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Annata nera per l’olio ligure che sconta un
clima imprevedibile. Le previsioni
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Gusto: nasce il raviolo dolce per promuovere
la ricotta di Bufala Campana Dop

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto al
Festival del Pensiero Consapevole, svoltosi a Piacenza.

“Quest’anno – conferma il meteorologo, Alessandro Bruscagin, presente al recente salone

Remtech di Ferrara – nel NordOvest italiano  si sono registrate temperature superiori di quasi 2

gradi alla media recente, mentre in Emilia Romagna le massime annue segnano +2,3 gradi; il trend

dell’aumento termico sull’Italia è di 0,4 gradi ogni 10 anni. Ciò comporta un drastico cambiamento

nella distribuzione delle precipitazioni, oggi più irregolari sia nello spazio che nel tempo.”

“Se a questo quadro aggiungiamo le incognite legate alle eccezionali temperature, che ancora si

registrano nelle acque del mar Mediterraneo, abbiamo la percezione di un’Italia diventata hub

climatico, di cui l’uragano Daniel, che ha sconvolto la Libia, rischia di essere solo il prologo”

aggiunge Vincenzi.

L’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche ricorda infatti che,  nei primi 7 mesi del 2023 (terzo

anno più caldo dal 1800 e con il mese di luglio più caldo di sempre, grazie a punte di 48 gradi), si

sono già verificati 4 uragani mediterranei  ed in Italia si registra una media 11 eventi estremi al

giorno.

“I Consorzi di bonifica stanno realizzando, nel rispetto dei cronoprogrammi, opere per circa 2

miliardi, ma è evidente che sono insufficienti e che bisogna accelerare ad iniziare dall’ormai

prossimo avvio del Piano Idrico Nazionale – prosegue il Presidente di ANBI – Sono necessari

urgenti investimenti per evitare pesanti conseguenze per l’economia del Paese: dal 2013 al 2021

si sono spesi 20 miliardi di euro per riparare i danni post-emergenze, che sono solo una parte

minoritaria delle conseguenze negative per un territorio; nello stesso periodo sono stati spesi

però solo 2 miliardi circa, cioè un decimo, per interventi di prevenzione idrogeologica! E’

necessario invece aumentare la capacità di resilienza delle comunità attraverso infrastrutture

ecocompatibili e multifunzionali, consapevoli dei molteplici interessi che, salvaguardando le

priorità di legge, gravano sulla risorsa idrica.”

Conclude Vincenzi: “Si stima che per mettere in sicurezza il territorio nazionale siano necessari

oltre 33 miliardi di euro: tanti, ma ben 7 volte in meno di quanto, stanti le attuali condizioni,

saranno spesi per riparare danni senza dare prospettive di sicurezza, indispensabili per qualsiasi

disegno di sviluppo.”
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  1 5 . 8  COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO  C
MARTEDÌ,  26 SETTEMBRE 2023 

A M B I E N T E R E G I O N E

ANBI “L’Italia è un hub climatico: bisogna
accelerare sull’adattamento ai cambiamenti”
26 Settembre 2023

Home   Ambiente   ANBI “L’Italia è un hub climatico: bisogna accelerare sull’adattamento ai cambiamenti”

“Parlare di contrasto ai cambiamenti climatici è un’indispensabile prospettiva planetaria, ma con

insufficienti risultati pratici ed immediati, dimostrandosi l’attuale impossibilità di efficaci accordi

internazionali, stanti le forti disparità economiche e sociali fra Paesi. E’ fondamentale, quindi,

concentrarsi sulle politiche di adattamento, consci che in discussione non è il futuro del Pianeta,

ma quello delle prossime generazioni”: ad affermarlo è Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue (ANBI), intervenuto al Festival del Pensiero Consapevole, svoltosi a Piacenza.

“Quest’anno – conferma il meteorologo, Alessandro Bruscagin, presente al recente salone

Remtech di Ferrara – nel NordOvest italiano  si sono registrate temperature superiori di quasi 2
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gradi alla media recente, mentre in Emilia Romagna le massime annue segnano +2,3 gradi; il trend

dell’aumento termico sull’Italia è di 0,4 gradi ogni 10 anni. Ciò comporta un drastico cambiamento

nella distribuzione delle precipitazioni, oggi più irregolari sia nello spazio che nel tempo”.

“Se a questo quadro aggiungiamo le incognite legate alle eccezionali temperature, che ancora si

registrano nelle acque del mar Mediterraneo, abbiamo la percezione di un’Italia diventata hub

climatico, di cui l’uragano Daniel, che ha sconvolto la Libia, rischia di essere solo il prologo”

aggiunge Vincenzi.

L’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche ricorda infatti che,  nei primi 7 mesi del 2023 (terzo anno

più caldo dal 1800 e con il mese di luglio più caldo di sempre, grazie a punte di 48 gradi), si sono

già verificati 4 uragani mediterranei  ed in Italia si registra una media 11 eventi estremi al giorno.

“I Consorzi di bonifica stanno realizzando, nel rispetto dei cronoprogrammi, opere per circa 2

miliardi, ma è evidente che sono insufficienti e che bisogna accelerare ad iniziare dall’ormai

prossimo avvio del Piano Idrico Nazionale – prosegue il Presidente di ANBI – Sono necessari

urgenti investimenti per evitare pesanti conseguenze per l’economia del Paese: dal 2013 al 2021 si

sono spesi 20 miliardi di euro per riparare i danni post-emergenze, che sono solo una parte

minoritaria delle conseguenze negative per un territorio; nello stesso periodo sono stati spesi però

solo 2 miliardi circa, cioè un decimo, per interventi di prevenzione idrogeologica! E’ necessario

invece aumentare la capacità di resilienza delle comunità attraverso infrastrutture ecocompatibili e

multifunzionali, consapevoli dei molteplici interessi che, salvaguardando le priorità di legge,

gravano sulla risorsa idrica”.

Conclude Vincenzi: “Si stima che per mettere in sicurezza il territorio nazionale siano necessari

oltre 33 miliardi di euro: tanti, ma ben 7 volte in meno di quanto, stanti le attuali condizioni, saranno

spesi per riparare danni senza dare prospettive di sicurezza, indispensabili per qualsiasi disegno di

sviluppo”.

Previous article

Mattarella ricorda Rostagno “La
Mafia è la negazione della vita”

Next article

Previsioni meteo Emilia Romagna,
mercoledì 27 settembre 2023
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AMBIENTE REGIONE

ANBI “L’Italia è un hub climatico: bisogna accelerare
sull’adattamento ai cambiamenti”
Per contenere le conseguenze sull’economia e la vita delle comunità

26 Settembre 2023

Home   Ambiente   ANBI “L’Italia è un hub climatico: bisogna accelerare sull’adattamento ai cambiamenti”

“Parlare di contrasto ai cambiamenti climatici è un’indispensabile prospettiva planetaria, ma

con insufficienti risultati pratici ed immediati, dimostrandosi l’attuale impossibilità di efficaci

accordi internazionali, stanti le forti disparità economiche e sociali fra Paesi. E’

ora in onda
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fondamentale, quindi, concentrarsi sulle politiche di adattamento, consci che in discussione

non è il futuro del Pianeta, ma quello delle prossime generazioni”: ad affermarlo è

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto al Festival del Pensiero

Consapevole, svoltosi a Piacenza.

“Quest’anno – conferma il meteorologo, Alessandro Bruscagin, presente al recente salone

Remtech di Ferrara – nel NordOvest italiano  si sono registrate temperature superiori di

quasi 2 gradi alla media recente, mentre in Emilia Romagna le massime annue segnano

+2,3 gradi; il trend dell’aumento termico sull’Italia è di 0,4 gradi ogni 10 anni. Ciò

comporta un drastico cambiamento nella distribuzione delle precipitazioni, oggi più

irregolari sia nello spazio che nel tempo”.

“Se a questo quadro aggiungiamo le incognite legate alle eccezionali temperature, che

ancora si registrano nelle acque del mar Mediterraneo, abbiamo la percezione di un’Italia

diventata hub climatico, di cui l’uragano Daniel, che ha sconvolto la Libia, rischia di

essere solo il prologo” aggiunge Vincenzi.

L’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche ricorda infatti che,  nei primi 7 mesi del 2023

(terzo anno più caldo dal 1800 e con il mese di luglio più caldo di sempre, grazie a punte di

48 gradi), si sono già verificati 4 uragani mediterranei  ed in Italia si registra una media 11

eventi estremi al giorno.

“I Consorzi di bonifica stanno realizzando, nel rispetto dei cronoprogrammi, opere per

circa 2 miliardi, ma è evidente che sono insufficienti e che bisogna accelerare ad iniziare

dall’ormai prossimo avvio del Piano Idrico Nazionale – prosegue il Presidente di ANBI –

Sono necessari urgenti investimenti per evitare pesanti conseguenze per l’economia del

Paese: dal 2013 al 2021 si sono spesi 20 miliardi di euro per riparare i danni post-

emergenze, che sono solo una parte minoritaria delle conseguenze negative per un

territorio; nello stesso periodo sono stati spesi però solo 2 miliardi circa, cioè un decimo,

per interventi di prevenzione idrogeologica! E’ necessario invece aumentare la capacità di

resilienza delle comunità attraverso infrastrutture ecocompatibili e multifunzionali,

consapevoli dei molteplici interessi che, salvaguardando le priorità di legge, gravano sulla

risorsa idrica”.

Conclude Vincenzi: “Si stima che per mettere in sicurezza il territorio nazionale siano

necessari oltre 33 miliardi di euro: tanti, ma ben 7 volte in meno di quanto, stanti le

attuali condizioni, saranno spesi per riparare danni senza dare prospettive di sicurezza,

indispensabili per qualsiasi disegno di sviluppo”.
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Nonantola, lavori di manutenzione sulla
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STAMANI SOPRALLUOGO DI TONELLI E PONZANELLI

Pulizia di torrenti e canali: sono iniziati i lavori nel
Calcandola

Comunicato

Stampa

26 Settembre

2023

14:45

 COMMENTA



 2 min

Sono iniziati stamani gli interventi di pulizia degli alvei e degli
argini calendarizzati per il 2023. Il Comune, con un
investimento che per questa annualità ha raggiunto la cifra di
50mila euro, ha affidato i lavori al Consorzio di bonifica e di
irrigazione del Canale Lunense, nell’ambito della convenzione‐
quadro stipulata con l’ente nel 2021, che guarda a garantire la
pulizia e il mantenimento adeguati e programmati nel tempo
dei corsi d’acqua e dei canali siti sul territorio comunale.

Si parte con i lavori nel letto del torrente Calcandola, allo
scopo di rimuovere la vegetazione e gli arbusti cresciuti
nell’ultimo anno, per poi proseguire con la pulizia dei corsi
d’acqua Bettigna, Amola, dei canali Turì, Rigoletto, Rodepilo,
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 STAMPA

 
 
 

Gonfiatelli, Albachiara e del Fosso Chiavica: il tutto con
l’obiettivo di “preparare” il territorio all’arrivo della stagione
autunnale, periodo di particolare intensità delle precipitazioni,
piogge e temporali che solitamente si verificano a cavallo tra
ottobre e novembre.

Dall’affidamento al Consorzio di Bonifica, dotato di
competenze e mezzi idonei, la manutenzione e la gestione
programmata riguarda circa 18,75 chilometri tra corsi
d’acqua, canali irrigui, idrovore e impianti di sollevamento, in
un rapporto continuativo e programmato nel tempo con
l’ente comunale.

Per gli interventi previsti nel 2023, iniziati stamani, il Comune ‐
come detto‐ ha provveduto a stanziare ed erogare al
Consorzio 50mila euro, di cui 25mila euro provenienti da
contributo regionale.

“Il primo intervento di protezione civile è sempre la
prevenzione, che comincia con la pulizia degli alvei e dei
torrenti – dichiara il sindaco di Sarzana Cristina Ponzanelli ‐.
Da tempo abbiamo avviato una costante manutenzione dei
nostri corsi d’acqua, affiancandola a interventi strutturali come
quelli realizzati e in corso sul Parmignola, nella piana di
Marinella, e sulla messa in sicurezza delle nostre frane, per
aumentare la resilienza del nostro territorio. Proseguiamo in
questo percorso con la programmazione puntuale di tutti gli
interventi”.

“L’attività di manutenzione – osserva il presidente del Canale
Lunense Francesca Tonelli – è essenziale per assicurare la
funzionalità dei canali e corsi d’acqua e garantire la sicurezza
del territorio. Inoltre, per affrontare gli eventi atmosferici
sempre più rilevanti legati ai cambiamenti climatici, stiamo
lavorando anche alla realizzazione di nuovi interventi
mediante progetti specifici per far fronte al massimo ai
problemi idraulici”.

“L’aumento costante degli investimenti sulla pulizia degli alvei
e torrenti è testimonianza di una particolare sensibilità
dell’Amministrazione comunale sul tema – dichiara l’assessore
alla difesa del suolo Giorgio Borrini. – Gli eventi atmosferici
sono sempre più brevi e sempre più intensi, per affrontarli la
pulizia dei corsi d’acqua è essenziale. Iniziando come
programmato a fine settembre, da quest’anno attueremo la
pulizia del tratto centrale del Calcandola tutti gli anni,
proseguendo quindi a monte e a valle e intervenendo su tutti
gli altri corsi d’acqua in un piano programmato e costante”.

“Con l’arrivo dell’autunno – spiega – il direttore del Consorzio
Corrado Cozzani – il Canale Lunense inizia le attività di

LA RISPOSTA
DELL'AMMINISTRAZIONE

Due classi senza
mensa,
Castagna:
“Avviate
procedure per
garantire
servizio nel più
breve tempo
possibile”
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manutenzione dei canali di competenza del Comune di
Sarzana grazie ad una convenzione tra le due amministrazioni.
Si tratta di una serie di interventi che, di fatto, proseguono il
piano di bonifica e di pulizia avviato dal Consorzio nei colatori
e torrenti di competenza che interessano il comprensorio con
l’impiego delle nostre squadre e dei mezzi meccanici
specializzati per garantire maggiore sicurezza e funzionalità
dei canali nella stagione piovosa”.
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[Lavoro, Formazione, Crisi Aziendali] [Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

N u o v a  o f f e r t a  d i  l a v o r o  a l
Consorzio di Bonifica Medio Valdarno. Ultimi
giorni per candidarsi

Scadenza presentazione domande il 30 settembre. Si cerca un Geometra o laureato in

architettura o ingegneria per il Settore Catasto e Concessioni; prorogati al 30 settembre

anche i termini per la candidatura di un giurista per il Settore Affidamenti

Il Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno ha pubblicato un avviso

di selezione per 1 nuovo posti di lavoro da impiegato di concetto

nel settore Catasto e Concessioni: si cerca un Geometra o laureato

in architettura o ingegneria. 

E’ previsto un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato

con orario di lavoro di 38 ore settimanali su 5 giorni a settimana e il trattamento

economico stabilito dal vigente CCNL per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica e di

miglioramento fondiario corrispondente con inquadramento in Area A, parametro 134 con

retribuzione lorda mensile pari a € 1.953,61 per 14 mensilità. 

Tutti i dettagli circa i requisiti necessari, le mansioni che si andranno a svolgere e le

modalità di selezione sono contenute nell’avviso disponibile in home page del sito

istituzionale del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno www.cbmv.it – link diretto:

https://www.cbmv.it/it/news/lavora-con-noi-avviso-di-selezione-per-un-impiegato-del-

settore-catasto-e-concessioni-scadenza-30-09-2023 

Le sede di lavoro inizialmente prevista è presso la sede consortile principale di Firenze,

Viale Toscana n. 21 ferma restando la possibilità di essere assegnato temporaneamente o

definitivamente anche a qualunque altra sede del Consorzio, per ragioni tecniche,

organizzative e produttive. 

Sono stati prorogati inoltre al 30.09.2023 anche i termini di presentazione delle domande

finalizzate alla ricerca di un giurista per il Settore Affidamenti. 

https://www.mediovaldarno.it/news/nuova-offerta-di-lavoro-al-consorzio-di-bonifica-
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immagine

Pulizia di torrenti e canali, Comune di Sarzana e Canale Lunense hanno dato
il via ai lavori In evid

di Luca Vaccaro ‐ Stanziati 50mila euro, la metà dei quali arrivano dalla Regione. Pubblicato il: Sono
iniziati questa mattina gli interventi di pulizia degli alvei e degli argini previsti per questo autunno dal
Comune di Sarzana ed affidati al Consorzio di bonifica e di irrigazione del Canale Lunense, nell'ambito della
convenzione‐quadro stipulata con l'ente nel 2021. Ha sottolineato il sindaco Cristina Ponzanelli: Anche quest'anno ci
dedichiamo prima dell'autunno alle pulizie straordinarie dei canali, ormai divenute ordinarie in quanto attività che
svolgiamo dal 2018. Ci affidiamo al Consorzio del Canale Lunense, dotato di attrezzature efficienti che garantiscono
rapidità e un lavoro fatto nel migliore dei modi. Questa attività di pulizia è fondamentale per la messa in sicurezza del
territorio, anche a causa dei fenomeni meteorologici che stiamo vivendo, sempre più brevi e intensi. Grazie anche a
Regione Liguria per averci aiutato con risorse aggiuntive". L'investimento ammonta a 50mila euro, la metà dei quali
provenienti da contributo regionale. I lavori, che sono iniziati dal torrente Calcandola, proseguiranno con la pulizia dei
corsi d'acqua Bettigna, Amola, dei canali Turì, Rigoletto, Rodepilo, Gonfiatelli, Albachiara e del Fosso Chiavica.
Complessivamente saranno coinvolti 18,75 chilometri tra corsi d'acqua, canali irrigui, idrovore e impianti di
sollevamento. Francesca Tonelli, Presidente del Canale Lunense, ha evidenziato: Quando si parla di manutenzione si
parla di tutela e salvaguardia del territorio, soprattutto quando entriamo in un periodo come quello autunnale in cui
le piogge saranno sempre più insistenti. Come amministrazione del Consorzio ci teniamo molto ad ampliare le
manutenzioni che facciamo come compito istituzionale anche in collaborazione, oltre che con la Regione, anche con
gli Enti comunali, perché questo ci consente di dare continuità al lavoro manutentivo del nostro reticolo idrografico.
Presenti al sopralluogo effettuato questa mattina in occasione dell'avvio dei lavori anche l'Assessore sarzanese alla
difesa del suolo Giorgio Borrini e il Direttore del Consorzio Corrado Cozzani. Twitter È GRATIS! Compila il form
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LE VIGNETTE DI LUCA IL METEO DI SIENA TRAFFICO TOSCANA
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Home Ambiente

Data: 26 Settembre 2023 12:09 in: Ambiente, Provincia

Il CB6 celebra “Puliamo il Mondo”
lungo il Merse

Una ventina di camminatori hanno potuto scoprire il
mulino della Ricausa, le opere idrauliche sul Merse e il
castello abbandonato, immersi in una natura selvaggia e
bellissima

MERSE. Anche il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud ha partecipato con
un’iniziativa alle giornate di Puliamo il Mondo organizzate in tutta Italia da
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Previous :
Gioco dei Rioni: a novembre un torneo al
“Tartarugone”

Next :
Amici del Castello di Monteriggioni: soddisfatti

per gli eventi estivi

Legambiente. Lo ha fatto con una bella passeggiata nella riserva naturale
dell’Alto Merse, con la quale una ventina di camminatori hanno potuto
scoprire il mulino della Ricausa, le importanti opere idrauliche sul Merse e il
castello abbandonato, immersi in una natura selvaggia e bellissima. E
ovviamente contribuire ad aiutare l’ambiente raccogliendo sei sacchetti di
rifiuti: bottiglie, contenitori di patatine, cartine di caramelle, perfino fino

elettrici, incautamente disseminati nella natura da qualche incivile.

Una situazione comunque in miglioramento rispetto allo scorso anno, quando
Cb6 aveva organizzato un’altra iniziativa simile nella stessa zona. Anche
stavolta prezioso è stato il supporto di Trekking Toscani, con le guide
Alessandro e Matteo, e dei The Ploggers, l’associazione diventata simbolo

della lotta all’abbandono selvaggio dei rifiuti. Nell’evento, organizzato in
collaborazione con il Comune di Sovicille, il Consorzio di Bonifica 6 Toscana
Sud ha potuto spiegare le attività svolte sul territorio con la presenza
dell’ingegnere Martina Bencistà.
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Home   Attualità   Consorzio Di Bonifica Basso Molise, Dal Ministero Quasi 9 Milioni Per Ammodernamento Impianti Irrigui

 26 Settembre 2023  2 min read

Consorzio di Bonifica Basso Molise, dal Ministero
quasi 9 milioni per ammodernamento impianti
irrigui

Attualità

L’agricoltura in Basso Molise

come del resto in tutta la

regione rappresenta un settore

vitale. Interventi che ne

garantiscano la continuità

produttiva sono fondamentali.

Dal Ministero delle politiche

Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle

foreste il sì a quasi 9 milioni di

euro, 8 milioni e 800mila per l’esattezza. Un passo concreto per risparmiare risorse idriche

migliorando gli impianti irrigui. Il beneficiario è il consorzio di bonifica Basso Molise che da
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pochi mesi ha raccolto con la fusione l’“Integrale-Larinese” e il “Trigno e Biferno”. Si tratta di un

progetto che prevede interventi di rifunzionalizzazione ed ammodernamento dell’impianto

irriguo consortile finalizzati alla riduzione delle perdite ed al risparmio della risorsa idrica

irrigua”.

Gli impianti infatti vanno assolutamente risistemati, molte parti sono usurate e quindi ne

risente l’efficienza. E’ importante apportare accorgimenti tecnici innovativi per permettere una

gestione più razionale e meno onerosa dell’acqua. Il Ministero ricorrerà all’utilizzo dei fondi fino

all’importo di 39 milioni per soddisfare 13 progetti nel loro complesso in tutt’Italia. Appare

chiaro che la quota toccata al Consorzio bassomolisano è più che significativa.

Ora si attende l’espletamento di tutte le procedure propedeutiche prima dell’inizio dei lavori che

dovranno durare non più di 30 mesi.
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Home Empoli Cronaca Fiumi tra criticità e ope…

Fiumi tra criticità e opere. Terminati i lavori
all’argine. L’Egola ora è in sicurezza
L’intervento è stato effettuato dal Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno. L’inverno scorso
si è verificato un dissesto in un tratto vicino alla viabilità. .
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Sacchetti dal Basket A2

sicurezza

© Riproduzione riservata

S ono stati conclusi nei giorni scorsi i lavori sulla
sponda sinistra del torrente in località Alberi nel
Comune di Montaione. Si è trattato di un intervento

di manutenzione effettuato dal Consorzio di Bonifica 4
Basso Valdarno per una spesa complessiva di circa 40mila
euro. Le opere si sono rese necessarie per riportare in
sicurezza l’argine, dissestato dallo scorso inverno.

"L’inverno scorso si è verificato un dissesto arginale in un
tratto prossimo alla viabilità – spiega Maurizio Ventavoli,
presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno –
siamo dovuti intervenire per impedire che il fenomeno
progredisse aggravando ulteriormente la condizione
dell’arginatura. A causa della difficoltà di accesso all’alveo
immediatamente a ridosso del dissesto, i lavori sono iniziati
in agosto, periodo in cui è stato possibile eseguirli in
sicurezza".

"Ringrazio il Consorzio e in particolare il presidente
Ventavoli per l’immediata presa in carico della questione –
commenta Paolo Pomponi, sindaco del Comune di
Montaione –. Ancora una volta il Consorzio è stato pronto e
ricettivo su questioni di primaria importanza come la messa
in sicurezza dei corsi d’acqua, a dimostrazione di quanto sia
fondamentale questo ente che dispone di mezzi, risorse e
competenze per risolvere problematiche inerenti la difesa
idraulica"
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Contrasto ai cambiamenti climatici, dai Consorzi di Bonifica opere per 2
miliardi di euro

Vincenzi (Presidente ANBI): Si stima che per mettere in sicurezza il territorio
nazionale siano necessari oltre 33 miliardi di euro: tanti, ma ben 7 volte in meno di
quanto, stanti le attuali condizioni, saranno spesi per riparare danni senza dare
prospettive di sicurezza, indispensabili per qualsiasi disegno di sviluppo. Parlare di
contrasto ai cambiamenti climatici è unindispensabile prospettiva planetaria, ma
con insufficienti risultati pratici ed immediati, dimostrandosi lattuale impossibilità di
efficaci accordi internazionali, stanti le forti disparità economiche e sociali fra Paesi.
E fondamentale, quindi, concentrarsi sulle politiche di adattamento, consci che in
discussione non è il futuro del Pianeta, ma quello delle prossime generazioni: ad affermarlo è Francesco Vincenzi,
Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), intervenuto al Festival del Pensiero Consapevole, svoltosi a Piacenza. Questanno  conferma il meteorologo,
Alessandro Bruscagin, presente al recente salone Remtech di Ferrara  nel NordOvest italiano si sono registrate
temperature superiori di quasi 2 gradi alla media recente, mentre in Emilia Romagna le massime annue segnano +2,3
gradi; il trend dellaumento termico sullItalia è di 0,4 gradi ogni 10 anni. Ciò comporta un drastico cambiamento nella
distribuzione delle precipitazioni, oggi più irregolari sia nello spazio che nel tempo. Se a questo quadro aggiungiamo le
incognite legate alle eccezionali temperature, che ancora si registrano nelle acque del mar Mediterraneo, abbiamo la
percezione di unItalia diventata hub climatico, di cui luragano Daniel, che ha sconvolto la Libia, rischia di essere solo il
prologo aggiunge Vincenzi. LOsservatorio ANBI sulle Risorse Idriche ricorda infatti che, nei primi 7 mesi del 2023 (terzo
anno più caldo dal 1800 e con il mese di luglio più caldo di sempre, grazie a punte di 48 gradi), si sono già verificati 4
uragani mediterranei ed in Italia si registra una media 11 eventi estremi al giorno. I Consorzi di bonifica stanno
realizzando, nel rispetto dei cronoprogrammi, opere per circa 2 miliardi, ma è evidente che sono insufficienti e che
bisogna accelerare ad iniziare dallormai prossimo avvio del Piano Idrico Nazionale  prosegue il Presidente di ANBI 
Sono necessari urgenti investimenti per evitare pesanti conseguenze per leconomia del Paese: dal 2013 al 2021 si
sono spesi 20 miliardi di euro per riparare i danni post‐emergenze, che sono solo una parte minoritaria delle
conseguenze negative per un territorio; nello stesso periodo sono stati spesi però solo 2 miliardi circa, cioè un decimo,
per interventi di prevenzione idrogeologica! E necessario invece aumentare la capacità di resilienza delle comunità
attraverso infrastrutture ecocompatibili e multifunzionali, consapevoli dei molteplici interessi che, salvaguardando le
priorità di legge, gravano sulla risorsa idrica. Conclude Vincenzi: Si stima che per mettere in sicurezza il territorio
nazionale siano necessari oltre 33 miliardi di euro: tanti, ma ben 7 volte in meno di quanto, stanti le attuali condizioni,
saranno spesi per riparare danni senza dare prospettive di sicurezza, indispensabili per qualsiasi disegno di sviluppo.
Tempo di lettura < 1 minuti In solo 10 giorni, da lAutorità di Bacino ha installato il teleidrometro nel lago di Albano di
Castel Gandolfo, periodo durante il quale non ci sono stati apporti pluviometrici ed il livello di falda circostante al lago
è rimasto depresso, si è verificata unulteriore perdita di 120.000 metri cubi di acqua dal lago. LANBI e lABDAC sono in
stretto contatto per capire meglio come affrontare limminente criticità. Tra le azioni prioritarie cè la necessità di un
aggiornamento dello stato di fatto ed una verifica e calibrazione dei modelli esistenti sulla base di un monitoraggio
rigoroso dei livelli lacustri e piezometrici, delle precipitazioni e delle portate emergenti. I Sindaci dei Comuni sul lago
sono stati avvertiti per le vie brevi ma sarà necessaria quanto prima una riunione per dettare una serie di azioni
condivise tra cui forse la più urgente è stabilire insieme a tutti gli organi competenti una soglia di livello idrometrico al
di sotto del quale non è possibile andare e quindi qualsiasi emungimento al di sotto della cifra stabilità risulterà non
autorizzato e perseguibile per legge Tempo di lettura 2 minuti Quello, che sta per concludersi sarà ricordato come
lAgosto dei crostacei alieni: ma se il futuro del voracissimo granchio blu sembra destinato ai biodigestori e
marginalmente al consumo alimentare, una più utile prospettiva si apre per i gamberi rossi della Louisiana
(Procambarus clarkii), grazie alla collaborazione di studio tra i partner del progetto europeo Life Claw (tra cui il
Consorzio di bonifica di Piacenza) ed i ricercatori dellUniversità di Parma (sezione di farmacologia e tossicologia del
dipartimento di scienze medico veterinarie e dipartimento di scienze chimiche, della vita e della sostenibilità
ambientale). A cura dellAteneo parmigiano  rende noto Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI (Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue)  linteressante progetto di ricerca
mira ad elaborare protocolli per il monitoraggio dei livelli dinquinamento da nano e micro plastiche, nonchè dei
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residui ambientali dellantiparassitario ivermectina, rilevati nei gamberi rossi, considerati una specie sentinella; lo
studio porterà alla stesura di lavori scientifici da pubblicare su riviste internazionali. A livello più complessivo, Life Claw
(Crayfish lineages conservation in north‐western Apennine), giunto al quarto dei previsti cinque anni di attività, punta
a conservare e migliorare la popolazione di gamberi autoctoni (Austropotamobius pallipes) attraverso un programma
di conservazione a lungo termine nellarea dellAppennino NordOccidentale di Emilia‐Romagna e Liguria. Significativo è
che questa importante azione sia svolta, grazie anche alla partecipazione di volontari appartenenti a cinque
associazioni piscatorie, che hanno accolto la proposta di collaborazione dopo essere stati formati dai partner di
progetto con sessioni teoriche e pratiche evidenzia Luigi Bisi, Presidente del Consorzio di bonifica di Piacenza. In
provincia di Parma, allinterno di tre laghetti gestiti dallEnte di Gestione per i Parchi e la Biodiversità dellEmilia
Occidentale, si sta procedendo ad unazione di monitoraggio e contenimento dei gamberi di origine americana,
considerati tra le principali cause di estinzione per i crostacei nativi  precisa Massimo Gargano, Direttore Generale di
ANBI  Gli stessi gamberi alloctoni sono inoltre responsabili di minare la stabilità degli argini con i loro tunnel, ostruire
le griglie poste agli ingressi di canali intubati ed impianti idraulici, occludere le infrastrutture necessarie alla gestione
delle derivazioni irrigue come, ad esempio, le paratoie. Il progetto è co‐finanziato dallUnione Europea e si propone tra
gli obbiettivi specifici: creare strutture di allevamento per il ripristino della presenza locale del gambero di fiume,
aumentandone gli stock delle più significative popolazioni, al fine di conservare la variabilità genetica della specie
nellAppennino NordOccidentale; contrastare la dispersione di gamberi alloctoni, ritenuta una delle principali cause di
estinzione delle specie originarie negli ecosistemi dacqua dolce. E con orgoglio, che presentiamo questa, ulteriore
testimonianza dellinteresse, con cui i Consorzi di bonifica ed irrigazione partecipano a progetti di ricerca ed
innovazione a servizio della tutela del territorio conclude Vincenzi. Con il Consorzio di bonifica di Piacenza sono
partner del progetto Life Claw accanto al Parco nazionale dellAppennino Tosco‐Emiliano (coordinatore): lEnte di
Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale, il Parco Naturale Regionale dell Antola, l Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, lUniversità Cattolica del Sacro Cuore, lUniversità degli Studi di Pavia,
lAcquario di Genova‐Costa Edutainment, il Comune di Fontanigorda. Tempo di lettura 5 minuti «Ma servono norme
chiare e stabili e meno burocrazia» Per gli esperti intervenuti al terzo incontro di Economia Sotto lOmbrellone a
Lignano Pineta (UD), agroenergie, fotovoltaico e agrivoltaico costituiscono unenorme opportunità per il Paese e per
lagricoltura nazionale, senza comportare significativi impatti sulla produzione alimentare Dalle agroenergie, dal
fotovoltaico e dallagrivoltaico arriverà un aiuto decisivo al futuro energetico e dellagricoltura nazionale. In Italia,
infatti, ci sono tutti i presupposti per raggiungere la neutralità carbonica prevista dalle norme europee entro il 2050,
aumentando la produzione di energia da fotovoltaico (e dal nascente agrivoltaico) e da biomasse. A tal fine basterebbe
destinare a fini energetici circa il 5% dei terreni attualmente coltivati e ciò non avrebbe alcun significativo impatto
sulla produzione alimentare nazionale. Lutilizzo delle agroenergie e del fotovoltaico potrebbero anche rendere
conveniente agli agricoltori recuperare una parte degli oltre 3,5 milioni di ettari (su circa 16milioni totali)
teoricamente coltivabili, ma che oggi sono incolti e abbandonati. «Le tecnologie e le capacità finanziarie ci sono, ma
serve una maggiore chiarezza e stabilità normativa e meno burocrazia. Oggi, infatti, gli incrementi produttivi delle
energie verdi (compreso anche leolico) sono rallentati da norme poco chiare, incentivi altalenanti e scadenze dei bandi
impossibili da rispettare a causa di una burocrazia e un percorso autorizzativo elefantiaci»: lo hanno sostenuto Philip
Turn Valsassina, presidente Fvg di Confagricoltura, Marco Tam, presidente del Gruppo Greenway, ed Eros Miani,
fondatore e presidente di Fototherm, relatori del terzo incontro Economia sotto lombrellone 2023, svoltosi a Lignano
Pineta e moderato dal giornalista e direttore editoriale Nord Est di Eo Ipso Carlo Tomaso Parmegiani, sul tema Le
agroenergie: occasioni, difficoltà e prospettive per le aziende agricole. «La tecnologia più promettente, ma ancora in
fase di sviluppo  ha affermato Eros Miani, presidente di Fototherm, azienda di Gonars (Ud) fra i maggiori produttori e
installatori italiani di moduli fotovoltaici  è lagrivoltaico, che consente di installare sui campi agricoli pannelli
fotovoltaici verticali. Si tratta di una tecnologia innovativa che permette di rendere compatibili su uno stesso terreno
le coltivazioni agricole e la produzione di energia, avendo, comunque, una resa paragonabile a quella dei panelli messi
a terra o installati sui tetti. Anche i pannelli fotovoltaici tradizionali, così come gli impianti a biomasse per la
produzione di biogas e biometano e l eolico possono, comunque, costituire unottima opportunità per uno
sfruttamento a fini energetici dei terrenti agricoli. In Friuli Venezia Giulia in particolare  ha aggiunto  basterebbe
destinare circa 5mila ettari a fini energetici (circa il 2/3 % del totale dei terreni coltivabili) per raggiungere lobiettivo
della totale decarbonizzazione al 2050 come previsto dagli obiettivi europei. Il problema oggi  ha concluso  non sono
le tecnologie che sono ampiamente disponibili, con rese in continuo miglioramento e a prezzi calanti, ma lincertezza
normativa, le scadenze dei bandi troppo ravvicinate rispetto ai tempi di realizzazione medi degli impianti e una
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burocrazia ancora molto lenta e pesante, soprattutto nel nostro Paese». Opinione simile quella di Marco Tam,
presidente di Greenway, azienda che possiede tre impianti a biomasse e diverse attività agricole e che punta molto
sullenergia verde, secondo il quale: «Il problema principale per tutte le produzioni energetiche rinnovabili non sono le
tecnologie, ma le pastoie burocratiche e lincertezza normativa. Un esempio viene dalle previsioni del 40% di
finanziamenti a fondo perduto per gli impianti di biometano (che vuol dire associare a un impianto a biomasse una
mini raffineria che consenta di estrarre il biometano) per i quali è stato previsto che gli impianti debbano essere
completati entro il 2026, il che, considerato che un impianto richiede un investimento di almeno 3 milioni di euro (al
netto del finanziamento) e tempi di partecipazione ai bandi, autorizzativi e costruttivi decisamente lunghi, è
unimpresa quasi impossibile da portare a termine. Tutto ciò è un gran peccato, considerato che lItalia sarebbe
tranquillamente in grado di raggiungere con il biometano una produzione pari al 30% di tutto il gas utilizzato in Italia.
Ciò sarebbe anche un passaggio fondamentale per la produzione di idrogeno verde che sarà, in realtà, la vera energia
del futuro sia per la propulsione dei motori termici, sia per caricare le batterie fuellcell per la mobilità elettrica. Serve,
quindi, urgentemente una revisioni delle tempistiche previste e una semplificazione delle procedure autorizzative».
Positiva la visione futura del mix fra energie rinnovabili e attività agricole da parte di Philip Thurn Valsassina,
presidente di Confagricoltura Fvg e grande imprenditore agricolo in prima persona: «Le tecnologie a disposizione per
la produzione di energia verde  ha spiegato  sono in continua evoluzione e il mix energetico fra fotovoltaico, biomasse,
eolico e idroelettrico, potrà sicuramente permettere di raggiungere gli obiettivi al 2050. La vera sfida, oggi, per poterci
liberare completamente dalla produzione di energia da combustibili fossili  ha continuato  sta nel rendere stabili, o
accumulabili, le produzioni delle energie rinnovabili che, a differenza di una centrale elettrica a gas, petrolio, carbone
o nucleare, sono soggette ad andamenti della produzione altalenanti essendo legati a fonti instabili come il sole, il
vento, la produzione agricola, lacqua. Per gli agricoltori, comunque  ha concluso , le energie rinnovabili rappresentano
grandi alleati, soprattutto se concepite in un mix vario. Un esempio nella nostra regione è venuto questanno dagli
impianti a biomasse che hanno potuto utilizzare (e pagare agli agricoltori) la grande massa di coltivazioni danneggiate
irreparabilmente dalle violente grandinate di qualche settimana fa e che erano diventate invendibili sui normali
mercati agricoli. Un altro esempio, soprattutto per certi tipi di produzioni, può arrivare dal promettente sviluppo,
anche se ancora in fase iniziale, dellagrivoltaico, che potrebbe permettere di coniugare produzione agricola e
produzione energetica». In conclusione, i tre relatori hanno guardato al futuro dellagricoltura italiana nei prossimi
venti‐trentannisostenendo che oltre ai cambiamenti indotti dallutilizzo dei campi a fini energetici, ci saranno grandi
trasformazioni conseguenti allavanzamento tecnologico e informatico con lutilizzo di satelliti e droni per il controllo e
la gestione dei campi, di robot per svolgere attività che oggi sono ancora prevalentemente manuali, di sistemi di
micro‐irrigazione e di mezzi meccanici sempre più efficienti, che porteranno a una diminuzione nelle aziende agricole
del personale despecializzato e a una contestuale assunzione di un numero crescente di tecnici specializzati e laureati.
Al contempo, secondo i tre relatori, si assisterà a un crescere della dimensione media delle aziende agricole,
soprattutto se dedicate alla produzione di seminativi e a una specializzazione delle piccole aziende su prodotti ad alta
resa e che non necessitano di grandi estensioni (ad esempio i piccoli frutti e le produzioni orticole) o su colture di
nicchia, ma redditizie come le coltivazioni biologiche. Economia sotto lOmbrellone 2023 è organizzata da EoIpso con il
patrocinio del Comune di Lignano Sabbiadoro, Io sono Friuli Venezia Giulia e Consumatori Attivi; co‐main supporter
Greenway, Filare Italia, e Legacoop. Sponsor: Arriva Udine, FotoTherm, Confagricoltura Friuli Venezia Giulia, Karmasec,
Lignano Banda Larga, Allianz, IsCopy, Soluzioni Credito, GLP e Confindustria Udine; partner tecnici: Pineta Beach,
Lignano Pineta Spa, Hotel Ristorante President, Porto Turistico Marina Uno e Comunità Energetiche.
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Martedì, 26 Settembre 2023  Sereno

 

Vecchiano, la carica dei volontari per la pulizia dei corsi d'acqua
Il 'Sabato dell'ambiente' si è svolto in concomitanza di 'Puliamo il mondo' per una giornata all'insegna della cura del territorio

Redazione
26 settembre 2023 14:41

Edizione speciale quella dell’ultimo 'Sabato dell’ambiente' che, questo mese, si è svolto in collaborazione con l’evento 'Puliamo il mondo'

promosso da Legambiente.

Un evento anticipato di una settimana proprio per combinare le due iniziative e che, nonostante il tempo incerto, ha visto tante adesioni.

A Vecchiano, nell'area pisana, i volontari hanno trovato veramente di tutto. A Nodica, lungo il fosso Bartalini, c'erano i volontari del Circolo

Arci Vasca Azzurra. Tra le associazioni impegnate nella pulizia anche la Proloco Vecchiano, lungo il fosso dell'Ombra, il gruppo Wwf Alta

Toscana che come al solito ha creato una montagna di sacchetti pieni di plastica, cartacce e sporcizia varia; la Pubblica assistenza di

Migliarino, impegnata nella pulizia del Fosso Reale e l'associazione Des Altro Tirreno che è intervenuta sul fosso Allacciante di Vecchiano.

Anche in questa zona la pulizia non è stata semplice: c'è chi - per recuperare i rifiuti - si è dovuto calare dentro l'acqua, chi invece ha trovato

taniche di benzina proprio a due passi dal canale. Abbastanza pulita, invece, la zona del fosso Bartalini (Nodica). 

“Nonostante il tempo incerto e l’anticipo della giornata di pulizia siamo riusciti a organizzare un altro 'Sabato dell’ambiente' con molte

adesioni, e non possiamo che esserne felici - ha commentato il presidente del Consorzio di bonifica Toscana Nord Ismaele Ridolfi - questo

 Accedi

CRONACA VECCHIANO

Un momento della pulizia
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significa che le associazioni e tutti i volontari non solo si impegnano volentieri ma la ritengono un’iniziativa alla quale è davvero importante

intervenire. Grazie a questi eventi ci auguriamo che le persone, soprattutto i giovani, si avvicinino sempre di più alle tematiche ambientali. La

lotta alla plastica nei corsi d’acqua e nei mari è ancora lunga ma giornate partecipate come quella di sabato ci riempiono davvero di speranza”.

© Riproduzione riservata

Si parla di  ambiente
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 / Centri di servizio e consulenza - CSC  /  Iniziative CSC

Aree tematiche Come fare per Leggi Atti Bandi Piani Programmi Progetti

Centri di servizio e consulenza - CSC
In questa sezione

Educazione alla sostenibilità, attività gratuite
per le scuole di Ferrara

Il Centro Idea presenta il nuovo catalogo dell’offerta formativa 2023/24

Lettura facilitata 

Il Centro IDEA di Ferrara - Centro di servizio e

consulenza per le istituzioni scolastiche autonome

dell’Emilia Romagna riconosciuto per l’anno

scolastico 2023/2024 - presenta il suo nuovo

catalogo “Educare alla sostenibilità”, giunto

quest’anno alla 14° edizione, dedicato ad attività

formative e didattiche. Le proposte a catalogo

sono rivolte alle scuole di Ferrara di ogni

ordine e grado e si avvalgono di formatori specializzati e del contributo multidisciplinare

di associazioni ed enti del territorio, con lezioni plenarie sui temi generali e

approfondimenti su singoli aspetti.

I laboratori possono essere di supporto alle attività scolastiche curricolari e

all’insegnamento dell’Educazione civica, come previsto nelle Linee guida ministeriali che

prevedono azioni concrete di “educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela

del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e

agroalimentari e con la stessa Agenda 2030”.

Le attività inserite nel Catalogo dell’Offerta Formativa 2023/2024 ( 6.72 MB) sono

laboratori in classe, incontri con esperti, visite in esterno e altre attività tutte

offerte gratuitamente alle scuole di Ferrara sull’ampio tema della sostenibilità. Saranno

affrontati i temi della biodiversità, del riciclo, dell’educazione alla mobilità sostenibile,

dell’educazione alimentare, della conoscenza del territorio, del cambiamento

Cerca nel sito
Scuola

Seguici su  

Regione Emilia-Romagna
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STAMPA

climatico, dell’uso responsabile delle risorse naturali e molto altro ancora.

Quest’anno alcune proposte saranno finanziate dai fondi europei PR FSE+ 2021-2027,

previsti nell’Agenda trasformativa urbana per lo sviluppo sostenibile - ATUSS del Comune

di Ferrara, (strategie territoriali integrate finanziate dalla Regione e rivolte alle città e ai

sistemi urbani intermedi nell'ambito della programmazione dei fondi europei 2021-

2027). Grazie ai finanziamenti di ARPAE rivolti ai Centri di educazione alla sostenibilità

saranno proposte alcune lezioni sul contrasto alla diffusione della zanzara tigre. Sarà 

ancora possibile anche visitare la mostra “FerrAria” presso il Laboratorio Aperto all’ex

Teatro Verdi nell’ambito del progetto europeo Air Break.

Da evidenziare la collaborazione con altri servizi dell'Amministrazione e con associazioni

ed enti che accompagnano da anni  le proposte educative del Centro Idea: FIAB, Plant

for the planet Italia, Plastic Free, Gruppo Micologico di Bondeno, Raggruppamento

Guardie Ecologiche Volontarie, Associazione Terre Matildee, FIPSAS, alle quali si

aggiungono le nuove collaborazioni con Legambiente Ferrara e con l’associazione “De

Humanitate Sanctae Annae ODV” con una proposta su “Sanità e ambiente a Ferrara”

rivolta agli istituti superiori. Presenti infine anche quest’anno i programmi educativi di

ARPAE Ferrara e del Consorzio di Bonifica di Ferrara.

Tutte le attività per le classi sono gratuite.

Oltre all’offerta formativa, il Centro IDEA mette a disposizione di scuole e cittadini una

biblioteca tematica su sostenibilità e ambiente, aperta al pubblico e consultabile sul sito

del Polo Bibliotecario Ferrarese “BiblioFe”. Quest’anno, grazie al contributo  ricevuto

attraverso il bando della "Direzione Generale Biblioteche e diritti d'autore" ai sensi del

D.M. 8  del 14 gennaio 2022, verrà implementato il patrimonio librario ampliando, oltre alle

varie sezioni tematiche della biblioteca, la sezione ragazzi con pubblicazioni specifiche su

temi ambientali. E’ stato infatti inserito nel catalogo dell’Offerta formativa uno specifico

“laboratorio in biblioteca “ per approfondire i temi della natura e della biodiversità e per far

conoscere la Biblioteca IDEA. 

Per le iscrizioni si dovrà compilare il modulo online o seguire le indicazioni riportate nelle

singole schede.

Maggiori informazioni sul sito del Comune di Ferrara

Catalogo dell’Offerta Formativa 2023/2024 ( 6.72 MB)

 ultima modifica 26 settembre 2023 12:11

archiviato sotto: CSC Centri di servizio e consulenza

 

Norme e atti - CSC

Elenco per provincia CSC a.s. 2023/24

Elenco per provincia CSC a.s. 2022/23
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(Sesto Potere) – Forlì – 26 settembre 2023. Nuova visita a Forlì del Commissario

straordinario alla ricostruzione, Generale C.A. Francesco Paolo Figliuolo, che in

mattinata ha incontrato – nella sala del consiglio comunale – associazioni di categoria

sindacati confederali, parti sociali, economiche e Camera di Commercio.

Il generale era affiancato dalla Vice Presidente della Regione Emilia Romagna

con delega all’Ambiente Irene Priolo.

Home   Emilia-Romagna   Alluvione, Figliuolo a Forlì: “Confermiamo l’impegno di rimborsare i danni al 100%”

Emilia-Romagna Forlì - Cesena Top News

Alluvione, Figliuolo a Forlì: “Confermiamo
l’impegno di rimborsare i danni al 100%”
26 Settembre 2023

   

martedì, Settembre 26, 2023   

EMILIA-ROMAGNA  NORD ITALIA CENTRO ITALIA POLITICA E CITTÀ SOCIETÀ E CULTURA ECONOMIA E LAVORO
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Nella riunione odierna il Generale

Figliuolo ha riassunto il lavoro svolto

dalla struttura commissariale sino a oggi,

ricordando che sono stati pagati tutti i

lavori di “somma urgenza” realizzati

dagli enti locali (Comuni, Province, e

Regione) e dai Consorzi di bonifica.

Preliminarmente, il Commissario

straordinario alla ricostruzione s’è

intrattenuto a colloquio con il sindaco

Gian Luca Zattini e con alcune autorità

locali, civili , religiose (c’era mons. Livio

Corazza vescovo della Diocesi di Forlì-

Bertinoro.) e parlamentari locali: era presente anche la deputata di Fratelli d’Italia

Alice Buonguerrieri (nella foto).

Raccolto il sentimento popolare dei Quartieri più colpiti dall0’alluvione del maggio

scorso.

A seguire, il Generale Figliuolo ha illustrato ai giornalisti accreditati in conferenza

stampa le prossime iniziative della struttura commissariale in programma.

Confermata la notizia che sarà prorogata di due mesi la scadenza per presentare la

richiesta di saldo del Cis, il Contributo di immediato sostegno, con un  acconto

di 3.000 euro, per poi arrivare fino a 5.000 euro come saldo successivo. Di fatto, i

cittadini la cui abitazione principale sia stata allagata potranno inviare la domanda di

saldo non entro il 31 ottobre, bensì entro il prossimo 31 dicembre 2023.

Il Generale Figliuolo ha ribadito che: “Vogliamo perimetrare bene i danni da ristorare,

per arrivare ai rimborsi fino al 100%, come ha detto la presidente del consiglio

Meloni” sottolineando che “si agirà nel più breve tempo possibile” e con procedure

semplificate.

In programma altre due ordinanze: una

per i rimborsi alle imprese e l’altra per le

famiglie colpite dall’alluvione di maggio,

 per fornire indicazioni e strumenti utili a

quantificare i danni e poi procedere ai

rimborsi.

Il Commissario straordinario alla

ricostruzione Figliuolo ha spiegato che

cittadini e imprese potranno presentare

le richieste di indennizzo sulla

piattaforma informatica Sfinge, già usata

dalla Regione Emilia-Romagna per i bandi

e i ristori del post-terremoto del 2012.

Tra pochi giorni l’ordinanza sui rimborsi alle attività produttive, anche agricole, che

sarà presentata – il 28 settembre – nella sede del Ministero  dell’agricoltura.

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

26-09-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 53



Oggi, dopo il vertice in Municipio, il Commissario straordinario alla ricostruzione,

Generale C.A. Francesco Paolo Figliuolo, s’è concesso un sopralluogo nei quartieri

più alluvionati della città di Forlì.

A seguire, nuovo vertice a Bologna.
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/ 26 SETTEMBRE 2023 / 49 VISUALIZZAZIONI / PRIMOPIANO  

di Michele Termine

PUR CON UN’ESTATE MOLTO CALDA,
NELLE DIGHE DEL NOSTRO
TERRITORIO L’ACQUA E’ SUFFICIENTE
A GARANTIRE LE IRRIGAZIONI.

I dati forniti ad ogni inizio di mese dall’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico
della Regione, ci dicono che nelle dighe che servono il nostro territorio, l’acqua
immagazzinata è sufficiente a garantire le irrigazioni nella campagne, in particolare
agrumeti e uliveti. Tutto questo pur in presenza di mesi di eccessivo caldo, con
temperatura mai toccate in alcuni periodi oltre i 45 gradi. Al Consorzio di Bonifica ex
Agrigento 1 sono tranquilli, ma sanno perfettamente che il problema non è soltanto
quanta pioggia cade, ma quanta se ne disperde a causa delle condotte. Qui sta il
punto dolente di come la Regione Siciliana ha governato questo settore negli anni
passati, pochi gli investimenti, non si è riusciti a dragare le dighe per recuperare
altri milioni di metri cubi d’acqua e soprattutto nessun rifacimento delle condotte
vetuste che disperdono molta acqua. Ancora ci sono delle dighe che devono
essere completate come quella di Blufi sul fiume Himera nelle Madonie che
risolverebbe tanti problemi alle aree interne della Sicilia sia per usi irrigui che
potabili. Adesso si attendono dalla Regione alcuni interventi che dovrebbero

AGRICOLTURA/PESCA

CRONACA POLITICA AGRICOLTURA/PESCA SICILIA CULTURA SPORT PROVINCIA VIDEO 
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NOTIZIARIO DI TRS DEL 06.09.23
/ 6 SETTEMBRE 2023SERVIZI TG

TAGS : PRIMOPIANO

partire il prossimo anno, che dovrebbero mettere al sicuro alcune dighe siciliane

diga Garcia

. Bisogna recuperare i finanziamenti e i progetti che sono andati persi nella prima fase dei

fondi del PNRR, interventi strutturali che avrebbero garantito la sicurezza nella disponibilità

dell’acqua anche in periodi di forte siccità e poche piogge. Dicono alla Regione che la

possibilità di recuperare questi progetti e i relativi finanziamenti ci sono, che dire speriamo.

Una delle ipotesi previste dal consorzio di bonifica Ag 1 c’è quello di aumentare le aree irrigue

nella Valle del Belice, attualmente non irrigate, sempre che arriveranno i finanziamenti,

parliamo di aree che ricadono nei territori di Poggioreale, Salaparuta, Santa Margherita

Belìce, Montevago e Partanna. Adesso vediamo la situazione degli invasi che interessano il

nostro territorio: nella diga Garcia ci sono 42 milioni di metri cubi, ad inizio agosto c’è ne

erano 50 milioni, 8 milioni in meno. Nel lago Arancio 17 milioni, ad agosto 20 milioni e mezzo,

nella diga Castello 12 milioni, ad agosto oltre i 15 milioni.

Allo stato attuale, secondo i rilievi di tre settimane fa, è questa la quantità d’acqua presente

negli invasi, alcuni situati in territorio agrigentino e altri in agro di Palermo: Castello sul

Magazzolo 12, 29 mln di metri cubi, Arancio sul Carboj 17,24, Fanaco sul Platani 8,91,Furone

sul Burraito 2,58, Gorgo sul Fosso di Gurra 0,8,14, Leone sul Verdura 2,69, Prizzi sul Raia

4,80, San Giovanni sul Naro 9,47, Gammauta sul Sosio 0,50.

Sono quattro le dighe che nel solo mese di agosto hanno fatto registrare un consumo

dell’acqua maggiore rispetto ad altre. La Castello di Bivona è diminuita di tre milioni, il Fanaco

di Castronovo di Sicilia di quasi due milioni, di un milione e mezzo è calata la diga di Prizzi e di

un milione si è ridotta la capacità dell’invaso di Naro.

C’è in attesa che in alcune dighe partano i lavori, già finanziati dalla Regione Siciliana, per la

sfangatura di alcuni invasi come il Castello di Bivona e il Gorgo di Montallegro che liberati dai

detriti, accumulatisi da decenni, potranno aumentare la loro capacità di immagazzinamento

idrico di circa il 10-15 per cento a vantaggio delle popolazioni e di nuove colture agrumicole

messe a dimora in tutto il terrutorio agrigentino.
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Studenti dei licei di Pescara in visita al parco dell'Incile e ed alla Galleria
Torlonia di Avezzano

M. 22/09/2023
Casa Funeraria Longo ‐ servizi funebri
Il programma annuale 2023 del Liceo Scientifico Leonardo da Vinci di Pescara, diretto dalla Dirigente Scolastica
Prof.ssa Stefania Petracca, nell'ambito del programma nazionale  #IOSONOAMBIENTE,  ha previsto la realizzazione di
un progetto denominato  "L'acqua e la roccia come risorse fondamentali e radici culturali d'Abruzzo" .
Quattro classi di 71 studenti e 8 docenti de i Licei Scientifico Leonardo da Vinci e Classico D'Annunzio di PESCARA
hanno effettuato una visita guidata  al parco dell'Incile e Galleria Torlonia  il  21 settembre 2023.
Le visite sono state proposte dalla DMC Marsica che ha sottoscritto con il Consorzio di Bonifica Ovest e il GAL Marsica
un accordo di partenariato pubblico privato finalizzato all'organizzazione dell'accoglienza e alla valorizzazione
dell'Incile e della Galleria Torlonia a fini culturali e turistici con l'obiettivo di accrescere la conoscenza del sito da cui
parte l'Identità del territorio Marso.
La visita al parco dell'Incile e alla Galleria Torlonia è stata curata dal Direttore del Consorzio di Bonifica Dott.  Abramo
Bonaldi , dal Presidente della DMC Dott.  Stefano Fabrizi  e dall'ex Presidente del Consorzio di Bonifica Maestro 
Francesco Sciarretta .
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri
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Contatti

Notizie

Passerella sul fiume Misa, accesso
consentito anche ai disabili in carrozzina

 2' di lettura  Senigallia

26/09/2023 - Tempo fa erano

arrivate richieste da parte di

c i t tadin i  accompagnator i  d i

persone disabili che non avevano

la possibilità di accedere alla

passerella in metallo a fianco di

Ponte Garibaldi, inagibile per i

danni causati dall’alluvione. 

Dossi, pietrisco e auto parcheggiate impedivano l’ingresso e pertanto la richiesta era

motivata dall’articolo 24 della Legge 104, eliminazione o superamento, delle barriere

architettoniche per garantire l'autonomia e l'integrazione sociale della persona con

disabilità e della sua famiglia.

Il “Ponte del Fiaton” che si erge sopra il Fiume Misa e congiunge le due parti della città

è importantissimo per la vita sociale e relazionale dei senigalliesi e soprattutto per

questa

categoria meno fortunata di cittadini. 

Ma l’ingresso alla struttura, difficile per i normodotati, era irrealizzabile per i disabili.

Per loro era impossibile accedervi singolarmente con una carrozzina oltre che una

fatica doppia per il familiare al seguito o l’accompagnatore.

La strada di accesso era dissestata, il marciapiede a fianco imbrecciato e impossibile

da essere utilizzato e le macchine parcheggiate durante la Fiera e il Summer

impedivano

l’accesso alla passerella con l’ingresso in Via Rossini, dalla parte dello Stadio

Occorreva una chiara e precisa delimitazione per permettere ai cittadini e ai disabili di

accedere alle manifestazioni estive per superare agevolmente la passerella, ma non

c’era. 

Ecco che alcuni cittadini ci hanno contattato e chiesto se era possibile risolvere il

problema delle barriere architettoniche che si erano create con la messa in opera della

struttura del “Ponte del Fiaton”.

Noi, come sempre disponibili, abbiamo contattato subito l’Amministrazione Comunale

nella figura degli assessori Elena Campagnolo e Nicola Regine che si sono attivati

inoltrando

Questo mese hai letto 0 articoli. Se

ne leggi almeno 60 non ti

mostreremo più la pubblicità

programmatica, quella più invasiva,

e la tua navigazione su Vivere

Senigallia non sarà più tracciata in

alcun modo.Maggiori informazioni

qui: https://vivere.me/b7sc

IL GIORNALE DI DOMANI

Addio al piccolo

Francesco Lignola,

mercoledì i funerali a
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Il Consultorio familiare

UCIPEM compie 50
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“Parla…Ti ascolto”

Una nuova fontanella

allo Skate Park
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Passerella sul fiume

Misa, accesso

consentito anche ai

disabili in carrozzina

Tennis: gemellaggio
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Sportiva "Amici del
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Sportiva de L'Aquila
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subito una istanza per realizzare “un piccolo percorso in asfalto o cemento per

facilitare l`accesso alle carrozzine”.

Passato il periodo delle manifestazioni estive ecco puntuale l’Assessore Campagnolo:

“Ho chiamato il consorzio e la prossima settimana intervengono, sarebbero già

intervenuti

ma non a ridosso della fiera”. 

Con l’Assessore Regine che precisa: “Gli accordi sono che noi come ufficio

provvediamo a rimuovere i tabelloni delle affissioni, lavoro eseguito la settimana

scorsa,  e  poi  i l  Consorzio d i  Bonif ica provvede al la  s istemazione del la

pavimentazione.”

E finalmente lunedì 25 settembre è arrivata la conferma dell’avviamento dei lavori:

“Lunedì mattina inizieranno i lavori per l'abbattimento delle barriere architettoniche

della

passerella sul fiume Misa, lato Via Rossini. I lavori saranno condotti dal Consorzio di

Bonifica.”

La vicenda si è conclusa positivamente con grande soddisfazione del Comitato, dei

cittadini e dell’Amministrazione Olivetti che ancora una volta passa dalle parole ai

fatti.

Spingi su         da Comitato Cittadino per la difesa Ospedale Senigallia

fb/ComitatoDifesaOspedaleSenigallia
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